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ISO 


FETI 


LE NUOVE CONVENZIONI 
PER LE STRADE FERRATE 
T 


La relazione dell'onorevole’ deputato 
Correnti intorno ‘alle stradé*ferràtè*è"la- 


toro inagistralò, in’ cai ne varie Yoistioni.|' 


riguat'dàntà ordittamierità*della grande rete 
dello Stato, le nuovè convenzioni. per le 
strade ‘ferrate romane-e: meridionali, e la 
cessione delle vie: ferrate” governative: alla 
Compagnia ‘delle ‘lombarde sono trattate 
con maturità di consiglio, e qualcuna svi- 
sceràta ‘cb moltà atutezza di mente. 

Peccato che. quistioni -tanto;;gravi per 
V’erario, tanto importanti ‘per le popola- 
zioni ‘e per l'avvenire ecbnomico del paése, 
si ‘abbiario #' risolvere in ‘fretta!'dal'Par- 
lamento sempre alla fine di sessioni le- 
gislative. lunghe e faticose! Non, v ha ar- 
gomento più importante per gl’interessi 
strategici, politici, agricoli, industriali ‘e 
commerciali dello Stato, e pure non si fu 
maîin grado ‘di distuterlo con‘ calma e 
ton ponderata' disamina. 

Saremo ora ‘più fortunati? 

Che vale l'illudersi? Manca il tempo alla 
Camera. ed al Senato-per leldiseussioni 
accurate. Tutti si preoccupano' della» lun- 
ghezza della sessione e‘domandato quindo 
il Parlamento terminerà i,swoi lavori, per- 
chè è nella convinzione di tutti-che quanto 
più ‘presto ‘le'Camerè ‘vranno compiuta 
l’opera loro, tanto meglio il governo potrà 
provvedere al' trasforimento?dèlla ‘capitale. 

Noi temiamo quindi che il Parlamento 
sia per rassegnarsi a; brevi, discussioni 
sulle strade ferrate; e che' lè quistiohi che 
sorgeranno 3i' riferiscano più agli*interessi 
locali è ‘tracciamienti di linee, che agli in- 
teressi generali dello’ Stato e dell’erario. 

Le. nuove convenzioni, cagionano. un: ac- 
crescimentto ‘di aggravio» allo Stato. 

Ché sia necessarioche'lo"Stato faccia 
dei‘ sacrifici “per le strade’ ferrate, ‘niuno 
può ricusàte di ammetterlo! Senza l’inter- 
vento dello Stato non: sarebbe. stato spe- 
rabile di. possedere: ora 3380 chilometri 
di vie ferrate’in ‘esercizio;‘nè potrebbesi 
confidare di veder thai ‘compiuta la' rete. 

La Francia trovavasi in condizioni poli- 
tiche ed economiche migliori delle nostre. 
Tuttavia anch'essa ha dovuto sobbarcarsi 
a non lievi ‘sacrifici per‘aititare To» sviluppo 
dell'industria. delle’ strade ferrate. 

Dall'esposizione della situazione dell’im- 
pero pel 4863 risulta: che-.it. primo .del- 
l’anno corrorite da Francia era-solcata da 
una rete di stràde’ ferrate dell'estensione 
di 13,057 chilometri. «> 

Le spese fatte ‘ascendevano a 6,500 
milioni di franchi. Ma le compagnie non 


“ebberò a sborsarne che 5,530, poichè lo 


Stato ha dato ‘del ‘suo 970>milioni.! Esso 
aveval'dato di ‘più, ma Peccedenza dei:970 
milioni venne rimborsata dalle compagnie. 

Le spese, che.restano, da;fare in. Francia 
si valutano 2,601 milione, «e'vlo Stato .ci 
deve contribuire per.474 milione; per cui 
il concorso! dello!Stuto-sarà in'fin- dei: conti 
di ben 1441 milione;” 

Nè qui si arrestano i suoi. oneri. Poichè 
loStatoavendovaecordatanunanguarentigia 
d'interessi‘ perla nuova rete; tha dovuto 
inscrivere nel bilancio‘del 1865 una somma 
di 13 milioni e. mezzo? per questò titolo, 
somma che. nel bilancio straordinario. del 
486Gè portata ar34 milione;;)me | 

Ben lungi adunque, come fu sostenuto 
da alcuni, che la Francia non, abbia fatto 
e non faccia dei sacrifici perle vie ferrate 
esche gli. oneri‘ da. (essa assunti siano solo 
eventuali, è+dimostrato chemon-ha esitato 
a) sobbarcarsi adun + peso» di 4500: mi- 
lioni circa. oltre la ‘guarentigia d'interesse 
per una. somma elevata, affine, di, soleci- 
‘tare il. compimento' della- mirabile rete delle 
sue vie ferrate, che tanto ha contribuito 
all'incremento degli scambi interni ed 
esteri, alla prosperità e potenza deliò 


CH | 


| Stato ed al progressivo aumento dei pro- 


dotti delle tasse indirette. 

Pretendere. che. l'Italia potesse venir do- 
tata di strade ferrate nelle ‘provincie che 
rie mancavano e che più ne ‘avevano di 
'bisbgriò.' è the i capitali fossero per venir 
dal‘difuori senza Taflettamento ‘di sicuri 
guadagni, sarebbe stato volerè che l'ordine 
‘naturale: e logico delle cose ‘cambiassè. 

Conveniva' quindi rassegnarsi ‘a sacrifici, 
mu ‘a ‘Sacrifici necessari, ‘a'Sacrifici: dimo- 
strati imprescindibili ad ottenere lo scopo 
che ciproponevamo, e, quel che più monta, 
a' sacrifici, ‘di cui vavessimo: potuto valutar 
la'‘somina.* papuputzina; quia doge 
*- tiVbte' si sono assunti impegni, i quali 


floride le compagnie» Neppur questo ri- 
‘sultàto’si ‘ètonseguito’ ‘Non ispèttà‘ ora 
di tivtràcciarno lè ‘cause.’ Ci ‘farono torti 
da molte parti, gl’interessi lesi ed ostili, la 
«cupidigia e l'ignoranza si collegarono per 
nuocere ‘al eredito delle -compàgnie, le 


da prestar troppo facilmente il. fianco 
alle critiche e giustificar ‘le' diffidenze che 
ne sono derivate, 

Le nuove convenzioni varranno però a 
dare ‘un ‘assetto + terminativo vall’ordina- 
mento dellé strade' ferrate ? Sarebbè ‘im. 
bel passo. Si facciano i sacrifici che 0c- 
corrono, ma si sappia. almeno, che non 
si dovrà più ritornare sopra questa qui- 
stione.» Nemmeno questa promessa si può 
ottènerè. Anzi si° ha "la certezza the il 
nuovo scompartimento della rete è prov- 
visorio e che da un altro. dovrà. essere 
seguito. 

‘Diffatti ei basta gittare uno sguardo 
sulla ‘nova divisione ‘della rete fra le va- 
rie compagnie, per convincersi che essa 
fu fatta» per. provvedere ‘agli interessi 
urgenti: di alcune compagniere per costi- 
tuire ‘de’ gruppî, che'servario ad'uno'scopo 
finanziario, piuttosto che'corrispondere in- 
teramente alle condizioni topografiche ed 
economiche del paese. 

Nè il governo nè'il parlamento avreb- 


pleto della rete, e, quando l'avessero, si 
troverebbero in faccia di difficoltà susci- 
tate ‘da diritti aequisiti -o \da interessi ri- 
vali, difficoltà ‘insuperabili 0 che:non po- 
trebbero ‘superarsi ‘senza cedere a pre- 
tensioni, che ‘imporrebbero allo Stato 
nuove e non giustificabili gravezze. 
Esaminiamo, » quindi, lo muove. conven- 
zioni ; quali sono»istate «fatte  d’accordo 
dal'ministero, dalle’ comipàgnie «è dalla 
Commissione della. Camera, cominciàtido 
da ‘quella relativa alla Società delle strade 
ferrate romane. mopritite * hi 
Se vi ha denominazione impropria e che 
dia un concetto nonche incompleto, falso 
di questa Compagnia, è certo quella di 
strade ferrate romane. SE 
Questa Società ‘è formata della fusione 
delle ‘quattro compagnie‘ concessionarie 
delle linee romané, livornesi, centrale, ita- 


liana e, maremmana. Altre;;linee, le, sono ; 


aggiunte; in; modo«definitiyo,.| sopratutto 
bqueltadel litorale»ligure ; altre» eventual- 


mente'esono Parma-Spezia, Terni-Aezzano, | 


Avezzano-Ceprano. ©; 

. Una, rete. che si stende: dal. confine 
francese: presso Mentone; sino, ad. Axel- 
«lino*yche ‘percorre» ‘pressochè titto il!li» 
toralé  mediterrane0 "doviebbe' assumere 
il nome, di strade  ferratò ‘mediterrance, 
Ccomesda. Compagnia delle. meridionali, che 
‘piglia pur la linea da-Bologna ‘ad Ancona, 
’assdî ‘meglio potrebbe” appellarsi“ Sociotà 
{aelte Strade ferrate adriatiche. 

Ma Ja Compagnia delle strade. ferrate 
‘romane ha avuta un'ottima, ragione. per 
‘conservare il'‘suo nome, «Essa: negozia } 
suoi ‘ titoli” sul mercato francese sovdeve 
studiarsi di non cliiuderselo‘in faccia, perit 
scolo a, cui sarebberesposta se. cambiasse di 
mome; Essa farcome la Società delle stradò 
ferrate» Vittorio» Emanuele, la: quale+ha 


ki 


pole STR 


10° Per tli pat 


RS ALINA 


GIORN 


non si sa bene quali gravezze cagione-'|'‘ 
ranno allo-.Stato.. Almeno avessero rese; 


quali inoltre  sî sond costituite ‘in modo, 


hésò facoltà» di far un riotdinamento com-. 


io Sato 1a ot felici et è. 
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diventata concessionaria di quella assai 
Più estesa dellè calalto-sicule, conservando 
l'antica denominazione, sotto la. quale è. 
conosciuta in Franca, edi suoi titoli sono : 
ammessi alla borsa parigina. 

La Societa delle strade ferrate romane 
resta, per la ‘nuova convenzione, conces- 
sionaria di 1730. chilometri a titolo. defi- 
nitivo, di:294 eventiali, senza contare 3416 
chilometri ‘ché possiede’ sii” territorî pon- 
tifici non ariniessi. Tn'Complesso sond 2337 
chilometri, di cùi 1125 sono aperti al pub- 
blico servizio, e 1212 sono in costruzione 
o da costruirsi. 


Ì chilometri in estrcizio nello Stato sono 
916, nello Stato pontificio 209." ‘°° 
Una reté di 2337 chilometri, anzi 2354 
perchè 17 sono tronchi comuni, è impor- 
fante; e richiede*di molti danari per venir 
compiuta! perch ì v 

Pur troppo la principale delle quattro 
società fuse, cioè quella delle Romane, si 
è sempre trovata im condizioni poco fa- 
vorevoli. È inutile. riandarne: le-- cause. 
Quando favori » d'ogni ’sorta, sussidi © 
guarentigie» diprodotti “ndn valgono “a 
tener ‘in credito una “Società , (Quarido Je 
‘spese chilometriche. di costruzione ascen- 
dono ad una somma che i lavori ed i 
materiali non giustificano, si spiega su- 
‘bito donde provengano le sue difficoltà 
finanziarie. : 

Ma è giusto che, quando una società 
si trova in male acque, il governo ab- 
bia a venirle in aiuto, se alle sue stret- 
tezze il:governo è ‘del tutto estraned' e 
per soprassello lia fatto di tuttò''pér evi- 
‘targliele 9° ©! at lag aa 

È una quistione che sarà esaminata 
in seguito. Basti per ora il far notare 
che le dilapidazioni cominciarono e si com- 
pieronò sotto l'antica amministrazione e 
gli scandali ‘che‘ne vennero sono troppo 
tonosciùti, perchè faccia duopo di qui ri- 
cordarli. 

La situazione della muova società sa- 
rebbe la seguente: sl 

Le concessioni definitive ed eventuali 
sommano ‘a chilom. 2851 (0ssia* 2337, 
più 44 chilom. di tronchi. comuni) 

Per compiere questa rete occorrono, 
tra spese fatte e da fare, Li 735,144,000. 

Ciò vuol dire che .si calcola ‘debba la 
rete” costare "L. 314,000 ‘per chilometro! 

A fare questa somma, coneorrono: 

4° I sussidi governativi .tra lavori e 
danari concessi «definitivamente , e: lavori 
lasciati (alla Società ‘senza pagamento di 
‘interessi”& con‘ obbligo” con-* 

‘dizionale di rimborso L. 92,832.000 

2° Azioni ordinarie e pri- ° 
vilegiate » 427,020,000 
| (03° Obbligazioni emesse.0 
da emettere \ » 515,262,000 
U Tasciamo che la base di questa” società 
dovrebbe esser più solida , avendo. un 
ccapitale. di soli -427. milioni. contro un 
‘debito in obbligazioni ‘per 345 .milioni, 
“Questa ‘circòstanzà ‘non può non ‘influire 
‘sul prezzo d’ emissione delle ‘obbligazioni 
ed accrescere i carichi, della. Società. 

+; Difatti, pel servizio. delle obbligazioni ed 
‘azioni:privilegiate: la Compagnia avrà «un 
«carico ‘annuale di’ L: ‘38,683,000.-' 

La Commissione, valutandò il prodotto 

netto complessivo,, almeno pei primi anni, ' 
| AL 12,987,000, resta, una, deficenza di 
(el. 28,696,000,: 

Chi deve somministrare questa somma ? 
Lo Stato, tti cruna 
«La Commissione valutando il. prodotto 
lordo della rete.a .Li\:12,500;.al \chilome- 
*itro; ‘e laviguarentigia dello Stato ! essendo 
th: tal'caso ‘di ‘19;250' per chilometro, “ne 
l'deriva.che o Slato dévè pagare’ alla So- 
‘.eietà la somma «di. L.:30,349,000. 

i iMa se Je quattro Società, rimanessero , 
divise; "se non»Sb mutassero les condizioni 
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“Idélte ‘anitiche’ convénzioni,' a qual somma | 
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| diret mente dui C ‘nsigli d'amministrazione 0 dai 


drone movida; SI ferie Pa 


tano di L. 4,693,400 ‘all'anno. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

In un argomento in cui sia stato detto 
tutto, non iresta che una novità, quello di 
ripeterlo brevemente. Sembra però che a 
qhesto' non' ‘abbiano fatto’ abbastanza ri- 
flesso i diversi oratori che si succedettero, 
e si rassomigliarono nell’eccessiva lunghezza 
dei. loro discorsi, del resto eruditi e facondi. 

È vero che ora' mai la'discussione»ge- 
nérale'è Stita chiusa, e non rimane ad 
udire che ‘le ultime argomentazioni ‘del 
relatore della Commissione in appoggio 
della: proposta: ‘abolizione della-.pena di 
inorte: Ma se gli ordini del'giorno e gli 
‘emendamenti presentati dovessero tuttite- 
“hr ‘svolti dai rispettivi “proponenti, hon 
sarebbe più prevedibile il di della. vota- 
zione. Noi speriamo che tutti i depulati 


altrimenti il tempo prezioso di ‘queste ul- 
time sedute, e che' satrificheranno volon- 
tieri he discorso, che potrebbe parere 
superfluo, ai reali e pressanti bisogni del 
Paese. 


MEDAGLIA COMMEMORATIVA — 
DELLK GUERRE PER L'INDIPENDENZA E L’UNIT, 
D'ITALIA : } 


Teri abbiamo pubblicato il decreto relativo 
all’ istituzione di una medaglia commemora- 
tiva delle guerre per l'indipendenza e l'unità 
d'italia. © è pi agg ra 

‘Oggi pubblichiamo le istruzioni emanate 
dal” ministero della‘ guerra per 1° esecuzione 
del ‘decreto stesso, ? 

Siamo lieti di vedere in esse che il mini- 
stero, precerrendo il desiderio da noi mani- 
festato ieri riguardo alle  obblazioni per som- 
ministrare gratis Ja medaglia, abbia stabilito 
nell’art. 16 che le medaglie saranno fatte di- 
stribuire ‘gratuitamente ‘dal governo agli uo- 
mini di bassa forza ‘che sono presenti sotto 
le armi. 7 

Riguardo agli altri ci pare che il ministero 
abbia pure indicata ‘la via da tenersi, me- 
‘diamite’ l’‘articolo 3° delle istruzioni , che au- 
torizza i.sindaci ad inoltrare essi direttamente 
le domande ‘delle’ medaglie ‘ai comandanti 
militari, a‘ nome e‘nell’interesse dei propri 
‘amministrati. Gi oredtmmo che 1 mu- 
nicipii, oltre ad incaricarsi di presentare essi 
le ‘domande } potrebbero pure ‘somministrare 
le "medaglie «gratuitamente a coloro che non 
sono ‘în'‘grado di ‘fare Ta' spesa iecessaria. Sa- 
rebbe' questo il mezzo' più ‘semplice ed ac- 
concio_a”conseguire l'intento, è d'altronde la 
spesa si ridurrebbe ‘per i municipi a' ben 
poca cosa. 5 DES 

Ecco ora le istruzioni sovraccennate : 


Torino, addì 9 marzo 1865. 
A tutte le autorita militari; 
E.per, comunicazione si sindaci; 


Allu scopo di dare piena e sollecita esecu- 
zione a! qui unito Reale decreto in data 4 marzo 
1865, col quale yenne inslitrita; una medaglia 
commemorativa della guerre combattute per la 
indipendenza e l'unità d'Italia, questo ministero 
determina ‘quanto séguè* = 
* Art. 4. Niono potrà fregiarsi della medaglia 
istituita col‘Regio decreto in data-4 marzo 1865 
se preventivamente non avrà ottenutola dichia- 
razione di autorizzazione, i 
Aut, 2.. a), Coloro che, sono presenti ai corpi 
od uffici militari, otterranno fila autorizzazione 


capi degli uffici cui appart-ng- no. 
‘b) Coloro che attualmenté mon si trovano pre- 
senti in servizio, ma' appartengano cd ‘abbiano 
appaffenùto ud un corpo regolare di<truppa od 
uffitioVinilitàre tuttora. esistente, e’ si trovino 
nélle ‘condizioni indieatesar numeri 2, 3,,4,,6,6, 
|07318 619-dell'articolo 8 delle; presenti, istruzioni, 
«dovranno, Tiyolgerne: domanda al, comandante 
sdel. corpo. 6d.al capo dell'nficio.in cui abbiano 
ultimamente, servito. High È sei 
6) C loro che abbiano falto parte delle guar- 
die nazionali ‘o guardie civiche, ovvero di corpi 
tion più esistenti, ‘come ‘corpi volontari iruppe 
Idi ‘tertà e di mare dei governi provvisori; eser- 
‘citi © marine dei ‘easzuti, governi italiani, \ecc., 
indirizzerzano Ja. domanda alla Commissione per | 
! la medaglia commemorativa italiana (4). È 
ni Aste8, Tali domande, dovranno essere redatte 
su cartà da bollo e corredate dei, prescritti do- 
eumenti essere presentate al sitidaco del Inogo 
l'di domicilio, il Rt appiè delle medesime 
la dichiarazione comprovante l'identità personale 
del ricorrente e colivalidatadel'‘bollo. del''co- 
mune, le'trasmetterà al'‘‘“comando militare del 
cifcondario. 4 Ì I 


b La Comuis-luue (sedente a Torino) godrà 
della franchigia postale coi comandanti di bri- 
| gata, corpi”è depositi dell'esercitò, ‘co coman- 


LE ASSOCIAZIONI SÌ RICEVONO 
In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 10; 

pîòvincie ‘presso ‘gli Uffici postali. 

' ‘VA 'Pafigi, ‘all'Agence Havas, rue J. J, Rousseau, n° 3; a. Londra, 

da Delit), Daviés et C., Finck-Lane, Cormbill. 

° Le lettere edi reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- 

rèzione del Giornale: Non'si restituiscono i ‘manoscritti. 

!* Pér gli avvisi rivolgersi alla Soomtà Gumamane preLD 

Asiwumzi; via Carlo Alberto, n° 5; "piano Nerteno,"!" “ 

# Le inserzioni costano I. 1 la linea. 

Mn foglio arretrato cent. 


gnia delle strade ferrate romane aumen- | 


comprenderanno la necessità d’impiegare | 


. Ai sigg. prefetti essotto-pref-ttisdel.regno. |' 


anti ‘militari «di cireondario! e edi: sidlaci 
n ' “ads 


$ LOR ont asia ve 


N. 70. 


dati sso a 


Potranno anche i sindaci inoltrare essi stessi 
direttamente Je domande ai comandanti militari, 

a nome © nell'interesse dei proprii amministrati, 
avvertendo solo di ‘non comprénderè ia una 
domanda collettiva individui appartenenti a‘corpi & 
diversi. 

T'comardi militari inseriveranno tutte Jo do- 
manda loro pervenuta sovra apposito registro 
(aiodulo D); e segnatovi il'mumero d'ordine di 
iseriz'one le invieranno a “loro volta, secondo 
che spetti, ai comandanti di corpo; ‘agli’ Uffici 
militari od alla Commissione. F 

‘Art. 4. Le famiglie o parenti degli estinti che 
presero parte alle campagne per le quali venne 
instituita la medaglia, possono fare domanda 
per ottenere ila dichiarazione relativa, attenen- 
dosi (alle norme sovra stabilite, 

Art.;5.,1 comandanti di corpo od uffici mili- 
tari ela. Commissione. non daranno corso a 
quelle, domande per. le quali non: sieno stata 
osservate le preserizioni.di cui agli art. 2,.3.e 4 
delle pressanti istruzioni. 

Art. 6. Il ministero di guerra rilascerà diret- 
tamente le relative dichiarazioni agli ufizialige- 
uerali e comandanti di brigata, non che agli im- 
piegati addetti agli uffici militari che abbiano 
preso parts alle campagne. 

Art. 7. I corpi tutti‘ed uffici mil'tari nttual- 
mente esistenti e descritti nello specchio annésso 
alle istituzioni sulla tenuta delle matricole, ‘in 
data ‘94 dicembre 1862, a pagina 1072 del Gior- 
nale militare di quell'anno,’ compilerantio un e- 
lenco nominativo alfabetico conforme at modulo 
(A) degli individui i quali appartengono ‘od ab- 
‘biaho appatienuto al rispettivo corpo od afficio 
edi quali abbiano' diritto a fregiarsi delli me- 
daglia. 

Art. 8. Pari elenco sarà compilato: 

a) Dai comandanti generali di dipartinaento 

Per gli*uffiziali dello st:to maggiora della 
piszze ‘addetti ai comandi militari! di circondario 
e fortezza nel dipartimento, compresi i cappel- 
lani militari di presidio; 

Per i presidenti dei tribunali militari e 
Commissioni d'inchiesta, non che per i giudici, 
ufliziali istruttori e sostituiti istruttori presso î 
tribunali railitari. 
fto) Dal presidente del Consiglio sanitario mi- 
litare rispetto! al‘ personalè sanitario e (farmacen- 
tico. 

I Comitati dell'arma dei resli carabinieri, del- 

l'artiglieria, del genio militare; il 1 reggimento 
dei bersaglieri e del treno d'armata per quanto 
riflette gli uffiziali; Ja 1° legione deì carabinieri; 
il 4 reggimento del genio, dei bersaglieri e del 
treno d'armata iniguanto alla bassa forza, com- 
prenderanno:inoltre nell'elenco gl'individui di cui 
ai numeri;2,,3, 4 d,.6;.7; 8, 9/6 40/dell’articolo 
seguente, i quali abbiano fatto le campagna di 
guerra del 1848-49-59 nell'antico corpo, e prima 
d l suo scompartimento ini reggimenti, ece. 

Simile iserizione per la bassa forza sarà fatta 
dal Consiglio d’ammiaistrazione delle compagnie 
operai ‘e ‘veterani ‘d'artiglieria che ritiene la ma- 
tricola dell'antico corpo reale d'artiglieria, 

Art, 9, Nell'elenco di cui agliarticoll.7 sg 8 
verranno inscritti : 

4° Giiimdividui-presenti al corpo ci 

2 » Ja congedo utuitato a 

Visorio, oppure in licenza 

straordin:ria maggiore di 3 

mesi. 
in aspettativa o disponibilità. 
in congado assoluto. 
dispensati dal servizio. 
Tivocsti dall'impiego, 
giubilati, 
viformati. 
sospesi. per. effatto del $ 157 

del R.  dscreto,98settam- 

bre 4855. 
40° » morti o dispersi. 

Non vi saranno quindi compresi: 

Coloro che'fransitàrono ‘in'alivo corpo od nf 
ficio. ) 

Gli esclusi dalla medaglia in forza dell'articolo 
9 del citato decreto; i quali saranno descritti in 
elenco; alfabetico suppletivo: modulo (€), coll'in- 
dicazione della mancanza. 

Art. 10, Compilato l'elenco colle avvertenza 
accennate, i corpi ed uffici anzidetti rilascieranno 
con tutta sollecitudine ai presenti la dichiarazione 
d’autorizzazione a fregiarsi della medaglia con- 
forme ai moduli (E 0 F). 

Proced-ranno poscia; all'esamo delle domanda 
che. loro saranno pervenute dai comandi militari, 
& riconosciuto nei ricerrenti .il diritto alla me- 
daglia, spedicanno a loro favore la relativa di- 
chiarazione. 

Art. 41. Eseguita Ja consegna delle dichiara- 
zioni se ne farà oggetto di annotazione sullo 
stato di servizio dei titolari nei seguenti termini: 

Autorizzato a fregiarsi della medaglia «isti- 
tuita con. regio: decreto 4 marzo 1865 per le 
guerre combattute per l'indipendenza e l'unità 
d’Italia, colle fascette delle campagne del 18... 
(indicare il millesimo dell'anno). 

Per quelli che risultino già autorizzati a fre- 
giarsi di medaglie commemorative di cui èecenno 
nelv'aiticclo 10, del decreto, ora detto. (salva J'ec- 
ceziune) sarà aggiunto : î 

In commutazione dell 


3» 
n 
ae 
fo 
Pro en 
ge 
go 


medagl . comme- 


| mérativ ‘* di (ménzionarle). 


Appena ‘sinrio distribuiti ai corpi Je nuove. 
mediglia colle relativa fascetto;l i "comimdanti. 
d-icorpi cureranno.a che cessi assolutamente 
Y'uso delle altre. medaglie nazionali commento» 
rativersa seconda del. disposto. dell'arto 44 del 
R, decreto (1). x 


(1) La sole medaglie commemorativa ee ri 
mangono autorizzito pei. militari» delbesercito 
regolarb sonon > e ti Y 

La medaglia dei Mille di Marsali. 
La medaglia di S. Elena. 

La medaglia di Crimea 4855-56. 
Ta medaglia Ottginana. TUE 
La medaglia Franceso del 4839. 


= 


rerortt 


Art. 12. La Commissione di cui all'art. 7° 
Ul R. decreto compilerà giusta il modulo (B) 
l'elenco degli individui citati all'art. 7° Zettera. 0) 
del decreto st:sso. di inano in mano che le per- 
‘vengano le domande, e riconosciàtà l'armmis- 
sione delle medesime, rilascierà ai ricorrenti la 
dichiarazione modulo (6). s 

A facilitazione delle verificazioni cli oteor- 
resse nel prosieguo di tempo. di fare, dovrà 
elenco essera- suddiviso in altrettanti parziali 
quante sono le. lettere alfabetiche, con uno 


tramite pel quale peryennero, le domande, in 
un coi documenti originali. prodotti, in comu- 
nicazione, eccettuati però gli attestati prodotti 
in mancanza. dei documenti di. cui all'art, 8° 
dello stesso.R. decreto, i.quali saranno, .conser- 
Vali a giustificazione dell'operato e distinti col 
N° d'ordine stesso segnato sulle dichiarazioni 
anzidette. & 

Art. 44, Una copia comforme «dei prescritti e- 
lenchi sia della Commissione che dei corpi ed 
uffici debitamente firmata. e munita. del bollo 
d'ufficio, sarà trasmessa al ministero (segretariato 
generale) nel termino di am mese posterior- 
mente alla data stabilita per la presentazione 
delle domande. 

Art. 45. Lò stampe. ccoorrenti sia per gli e- 
lenchi, che per i régistri è le dichfarazioni, sa- 
fanno provviste dalla Reclasione militare, alla 
quale dai corpi od' uffici militari se ne dovrà 
fàre richiesta; alla Commissione saranno pro- 
curati direttamente dal ministero. 

Art. 16. Per cura del ministero di guérra là 
coniazione della Medaglia vente affidita alla 
Zecca di Torino. a 

Essa verrà col rispettivo nastro e colle com- 
petenti fascette somministrata gratuitamente sui 
fondi della massa d'econvmia, a tutti. i militari 
di bassa-forza presenti ai corpi che vi abbianò 
diritto. 

Per facilitare, a tutti coloro che sono presenti 
ai corpi il modo di provvedersi di tale meda- 
glia, si fa facoltà ai comandanti dei. corpi di 
rivolgersi direttamente alla Zecca richiedendonè 
il numero necessario sia per la bassa-forza che | 
per gli uffiziali, e pagandone contemporamea- | 
mente il valore sui fondi disponibili del corpo. 

Il ministero si riserva di far ‘conoscere il 
prezzo e il modo di contrggiarla. ù 

Coloro che non sono presenti ai corpi e che 
desiderino di farne acquisto dalla stessa Zscca 
potranno farne domanda alla Direzione della 
Zecca per mezzo .del prefetto della rispettiva 
provincia. 

Il ministro A. PemtTI. 

Sappiamo che l'incisione. della medaglia 
fu affidata al signor Demetrio Conzani della 
Zecca di Torino, il quale vi lavora già at- 
torno con gran cura. 


Leggiamo in data del 9 nella Gazzetta di 
Firenze: 

S. M. il Re d’Italia è tornato a Firenze sta- 
mane a ore 11 42, accompagnato dal comm, 
Stefano Jacini, ministro dei lavori pubblici, @ 
dal comm. Luigi Torelli, ministro di agricol- 
tura ‘6 commercio. 

La Casa militare di S. M. è ‘giunta in parte, 
e in parte sta per giungere. 

I due ministri hanno .già visitato i lavori 
pel trasferimento degli uffizi del governo è 
del Parlamento. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Venezia, 4 marzo. — V hanno pur 
troppo degli sciagurati così fatti da far di- 
menticare anche ai più tolleranti il parce se- 
pultis. Tali furono due morti di questi giorni 
qui in Venezia: Il commend. .Scarella e il 
marchese: Rezzini. Ambidue nemici acerrimi 
del nome italiano, ambidue partigiani anzi 
capibanda di consorterie clericali , ambidue 
accarezzali dal governo austriaco cui. servi- 
ronp con grande zelo, ambedue decorati dal 
papa e perdonati in articulo mortis dall’asso- 
luzione ‘plenaria giunta per telegrafo da Roma, 
ambidue ricchi sfondolati con parenti poveri, 
ai quali il testamentò tolse i legati in van- 
taggio dei gesuiti, dell’Ordine di Malta ‘ò délla 
cappella di 'S. Filomena. 1. loro convogli fu- 
nebri furono soltanto accompagnati dai vendi- 
requie e yendilagrime. 

Io non ricordo più alta; più concorde e 
più meritata disapprovazione. Essi ostentàvano 
impudeblemiente fedeltà, 2el6 , ossequio per 
tuttò ciò che Sapeva di austridco, 'è, per con- 
tro, schernò, livòre è dispiéZzo per tutto ciò 
che ricordava l’Italia. Essi offesero in 
rola il paese in tutte le.. sue. aspirazioni 
fulte le sue speranze; ii stioi dolori. Triste e 
deplòrabile còsa il pronunziare ‘così dure pa- 

_Tole SÒvra due recenti toîmbe, ma più. friste 
© più deplorabifè ‘che gli èstifiti Te abbiano 
‘meritate! 


Nardi 7 marzo © Iéri ‘partitono al- 
cuni Senatori per ‘costà dfide' assistere alle 
discussioni importanti. chè  avraîno luogo fra 
‘poto in Sehatò. Peccato che ‘il. humigro dei 
diligenti sia piuttosto scarso 6 che gli, eccita- 
menti del ministro dell'interno, del prefetto 
*è-dei ‘giornali non abbiano avuto fino ad ora 
tn risultato'moltò soddisfacente. Ciascuno trova 
fuma scusa, ‘un pretesto per non ‘recarsi al 
proprio posto, ed intanto cli ne soffre è il 
paese, L'opinione pubblica si è molto preoc- 
cupata »dell’esito. che avrà «in Senato da lotta 
contro gli avversari dell’abolizione della pena 
di morte e del ‘Matrimonio civile. Sarebbe 
un gravissimò danno. pel progresso morale 
della nazione, se»queste. due grandi questioni 
venissero ancora a soccomberet i màtrimonio 
civile è l'emancipazione della società civile 


dal servaggio in cui da tanto tempo è tenuta 
dal potere clerivale! = 
Ulie questa istituzione sia avversata dai ve- 
scovi, dai. preti e dai frati, lo capisco, ma che 
troyi degli avversari iù onésti ed ehi ma- 
gistrati, in prodi generali @d in intel ligenzè 
rispettabili;..è cosa che t@tà stupore! È là 
storia in azione del cinè chièrecà al padronè 
la frusta, con. cui deve esserò baltiito! ES 
Fra ì pochi; senatori partiti ieri trovasi pure 
monsignor. Gennaro Di Giacomo vescovo di 
Alife, il.qualè: va in Senato per parlare îf 
PAVONE DEL MATRIMONIO CIVILE!!! — Sottoli- 
neo con. marcata. attenzione. questa. notizia; 
giacchè essa merita di essere presa in parti@ 
colare considerazione. Vedremo cliè yiso,,ar- 
cigno faranno i clericali ‘puro sangue. all'u- 
direil discorso di monsignore! —Lò grideranno 
eretico, empio e perduto per sempre pel pai 
radiso | — Sarà però un curioso, speltacolo il 
vedere ùn Vescovo più tenero del progresso, 
Che 10 molti ‘di quellî the fur vatitansi di 
essere liberati da. tangà data! Là viatorà 
mana ha spesso di-queste anomalie, che farci? 
bisogna.aver. pazienza, ed aspettare che, il 
tempo faccia ragione dei pregiudizi. — Sento 
a dirè ché anche cl Marchese D'Affitto par! 
dirà a Biornî pel Sefato. Sarebbe bm buòn 
Voto di più ed rn contingente da mon di- 
sprezzarsi in favare, della leggè. 
» La,chiusura dei nostri ;seminarii è ora un 
fatto compiuto, avendone oggi preso. possesso 
l'Economato ih seguitò ad ùn telegramma 
molto ènergicò del Ministro Vacta che t0- 
iglieva tutte fe difncoltà.. Questo dispaccid. te- 
legrafico.giufigevà (quasi nel. punto stesso in 
cui .io v'inviaya, l’ultima mia., Sono lieto di 
potervi dire che questa nuova disposizione 
del ministero di grazia è giùstizià fu molto 


bene Sefitita dalla maggioranza: Ora Vediemo 
se i clericali òserinno ancora di ridera “lle 


un gran numero di famiglie. Tutti i giovani 
che erano ricoverati in quei due stabilimenti, 
prima di entrarvi dovettero sborsare sei mesi 
di pensione. Questo spaziò di teîmipo non è 
ancora terminato, ma .i. giovani ‘parte sonò 
già rientrati nelle famiglie da Inngo tempo, 
e parle stanno ora per imitare l'esempio di 
quelli. ...., 10.) agi “ 

Chi, rimborserà, le famiglie, delle, sommé 
versate e non ancora consumate? — La que- 
stione darà luogo ja molte contestazioni, à 


| meno, che .il. governo, per farla breve, non 


intenda di opèrare il rimbi elle. sommé 
suddette, prendendole dai redditi dei rispet! 
tivi due seminarii. 


Trovasi da teri, l’altro in Napoli il cavalieré 
Biagio Caranti, capo, di, divisione al ministero 
di agricoltura. e commercio, di ritorno, da 
Firenze, ;oye era stato inviato ,per preparare 
il locale, destinato a quel dicastero. . 

Il prefetto di. Genova, cavaliere Gualterio, 
è partito ieri pel Senato. — A bordo del va- 
pore troyossi con. monsignor D’Alife, 

La relazione Filibeck non sarà fatla pub: 
blica chè rà dlcuhi Fiorhi, onde dar tempo 
ad alcuni che 'Sòfîo ‘ancora ‘a Roma, e ché 
potrebbero da essa titnaniere compromessi, a 
provvedere meglio ‘alla loro sicurèzza. 


DELLE NUOVE E MAGGIORI SPESE 
DEL BILANCIO 186% 

Abbiamo fatto, nei, fogli n.92, 43, 38, il 
contronto delle tabelle. pel 4868, pubblicate 
dal ministro ‘di finanze il: 24 ditembre scorso 
col ‘bilaricio 1864, votato dal Parlamento e con 
quello del 1863, proposto dal'midistro Min- 
‘fhetti, Vic ‘quelle è considerazioni 
chè all'uopo cì soevenmero, |" 

Per compicre la nostra promessa i timane 
solo ad esaminare le. spese nuove e maggiori 
sul, bilancio, 4864, delle, quali. aremmò per 
incidenza occasione. di .toccare ; @ tanto, più 
volentieri «o. facciamo, «perchè, avendo. il :Par- 
Mlimentò discusso 6 votato il bilancio 4864, la 
DrIfe chè ferita Osservazione specidle è'qile- 
Sta ‘Apgitnia di Spéesò fattò “all'infuori del bi- 
lantio fnedesithò, ‘ed în Giò. sta Rroproighie 


Ja risponsabilità della passata ammimisttàzione; | 


jin secondo, luogo, herché, mentre Ze he è 


‘monato grande rumore, sin qui di fali spese 
non ne abbiamo. vista, nei giornali analisi val- 
cuna od: esame. Ela Ceramissione stessa della 
\Cattièra ibn HA: fétto ‘ancora sopra di ciò ill 
5g i PIERO un 4 È n 
. Parliamo delle ‘spese MUbde e rhaggibri pel | 
1864, perclià, per quallto riguarda Te lite 
nuove e. maggiori degli anti abtecedetiti, esse 
furono, contemplate nella silìazione del Tesòro | 
pubblicata nel marzo scorso. sioni 
IL progetto «presentato; «alla, Camera dei, de- | 
putati il 4 novembre 1864 dal ministro Sella, 
include così: « Il bilancio del corrente anno, 
« dedòlo. il iibitare ‘delle egonioniiè Sh lire 
<4;592.000, dovrà ‘essere accresciuto di lire! 
« 36,077 69.» Là. somma totale dunque di- 
queste spese nuove e maggiori, non calco- 


n pags 3 
landò per orà Te ecmomie, 


40,669;883 69; delle -quli L. 2532138. 68; 


autorizzate con R. decreto, e L. 38,137,750 01, 
presentate nuovamente alh Camera colla legge 
dì che pilliamo. 

Diegate | 
brévemehità le ace@finia i L.5 
ottsisionalé. dall'Altuazioie della legga Sulla 
ricchezzà fobilé, tanto det personale; che per 
materiale, ed a questo cerris, onde un’econo- 
mita Qi E. 200/000, ope d Piatto Ma stuî 
pire che sì lieve sia Ja somma occorsa a tal 
«fine.il.che 6. doyuto.illafusione_ della; Dite 


zione delle contribuzioni dirette a quella delle; 


© I) 
LB00,000 fossì già GStutità al mese d'agosto, 
e fossì pur forza ridn mterrompere questi 
lavori. i { 1 

Yi, sono, .in. fine L. 250,000 .per, l’emigra- 
Zioné italiana, e L. 24,351 68 nel capitolo 
51 Uel ministero delh marina, se non che 
quest'alfia Spesa toi & veramigni® hitiova, 
Perchè fa votata dll: Camer®, ma poi di- 
menticata, d'iscrivere. nelle tabelle che dalla 
Camera furono, trasmesse al. Senato. Tali sono 
le spese autorizzate per regio decreto che, 
comé accennamimo, tianrio nei Fapporti là Toro 
giustintazione. 

Passiamo ora alle spese nuòWè 6 maggiori 
presentate alla Camerz, e distinguiamo il bi- 


lancio ordinario e straordinario. a, 
Il bilanci nario ‘tì da, per L, 43,023,75% 


cent. 63, lo ‘dinatio ci dà per L. 25,113,995 
cent. 138; 56 fioîi che tra'questo spese Sfrdor- 
‘dinarie vi.sonò Li 22,702;859 172 nel bilaà- 
cio della guerra. Noi facciamo esplicita dichia- 
razione di non aver dati abbastanza per en- 
{rare în questa questione. 

Sè per una parte queste spese ci sem- 


brano gitstificàte dall dichiarazioni fatte dal 


‘generale Dellà Rovere in Senato, ciréà il mu- 
mierò maggiore di trufipa tenuta Sotto le 
armi, ve n'è 
prendiam 
pra lese 
1865, è Cui profitto vanno | 


‘accordare questa soma con quelle ‘chè ae- 
gennò nella stessa occasione il generale Della 


Rovere, della cui perizia amministrativa, fum- 
mn mpre amm ni modo aspet- 
teremo una discussione ‘lla Camera per pro- 


mo sempre ammiratori. Ad ogni 


fiunititrti Sall'argonfento. 00 i; 
All’infuori duiqué ‘delle ‘spésò di cuettà, 
che..sono tutte. fra Île straordinarie ;; restato 


le maggiori. e. nuoye spese fatte all'infuori 


del bilancio votato dalla Camera; come di- 
cemmo, cioè L. 13,023,754 63 nelle spese or- 


difiatie, è nelle sti'iordinatià L. 2,4114358 66. 
Ecco il campo mel quale si esércitàròno tante 


critiche, ma sempre generiche è vaghè. 
Ministero. delle finanze. La prima spésa, 
annualità e prestazioni diverse; è di L. 201,600. 
ÎÈ questo effetto di una dimenticanza. Îl Par- 
lamentò approvò dheste nuove dpése, ma 


volle che dal bilancio dei lavori pubblici si 
trasportassero ‘al. bilancio delle finanze, il che 


fu poi omesso di fate. ; 

‘La, seconda è, di L. 50,000 per spese di 
stampa dei bilanci, preventivi ecc. Natural- 
Mente, gssendosi Yoluto farò una sé pub- 
blicazionie_pi@r infféto del bilansio 

muovo ministero, ciò Spiega Pèr ‘se solo la 
Sòînima! predetta. 

La: terza è di L. 240,000 per fraricobolli 
postali e marche di bollo in numero. tale ‘da 
assicurare il servizio fino a tuito il primo 
semestre 1868. Foitè queste Spese Potevano 
meglio appropriarsi al 1865 ‘Che ne usa il 
Prodotto e ne fruisce ‘il provento. 

Segue: a queste una spesa di L.131,291 30 
per manutenzione, dello stabilimento metal- 
lurgico di munizione. Intorno a ciò noi di- 

coméè. e perchè il ministero di fi- 


ciamo : 
nanze, che aveva dictiizitàto di Yoler passare 
(tali Stabilimenti alla industria privata, ol ‘fede, 
e come e perchè la:sua:condiîzidnte Costò di 
più: la somma predetta? Le note aggiunte 
pello schema di legge. di che parliamo ,. non 
ci dannò bastevole spiegazione, 

Vetigono poi ‘le Spes idi ‘gatielle ‘in ‘ditte 
‘capitoli the ‘dmibio la Simmia di I 3:398000. 
Fra questè.sono L: 3 imilibni per Acquistodi 
talacchi. L’anmento, dello, smercio chesin que- 
sgl'anno si verifica, onde il. p odollo; del 4864 
supera 17 dpr plico dito del 1863 e di 
2.4(2 ‘la ‘previsiolie del bilanciò ci ‘danno ra- 


e a (E 1 DIOVISIO 1 an 
gionè' di ‘tali spese. Però non comprendiamo 


bene perchè: ta, somma: per gli ‘acquisti: stan- 
ziati nel 1863 oper 49 ; milioni. fosse Jasciata 
za aumento nel 186% tanto più che lo 
inghetti pel 1865 proponeva 


beni, cemaniali, e. altre ti 22,136. per acquisto 

( imento di Mongiana. 
Per queste ultime spese facciamo ‘la stàisa 
‘interrogaziofie che ‘abbiarito falla "per le\spese 
orditavie:qarilo lall'iltra, a: giùstificàzione 
‘che si trova melle. liste; .sta.nell’alacrità:grande 


f-con,cui si,;è; condotta .e compita ‘in quest'anno 


la stima «predetta. Però Noi tro iamo nell’anno 
precedente stanziate "nel ifaricio ‘1869 al 
uopo L; 450,000; nel bilaficiò ‘186%/L: 450,000. 
Qui lè riuove sono: di»L,:480,000v%a dimpi- 


il"merito delle stime, in.tutto L. 4,080,000. :Chie- 


diamo inpanzi. tutto; furono, esse tutte :com- 
pite-le stime,e le revisioni. (calcolate in que- 
Sla dimanda per L. 150,000) nell'antiò 18649 
Nel ‘caso ‘che sì; la Gpesa di'estimò costerebbe 
0,43 0j0, Vssià Theno: di mezzo. (per:cento: il 
Che>Pur.Tohostante, ci ; sembra . molto caro, e 
noi crediamo che con altri metodi si sarebbe 


ì rappòîti chi 1è Precedoh: “ondé 


Le di autorizzate per. decreti tealì sono!] 8 
000; 


‘un'altra parte, chè non com- 
sanza, parendoci, gittata so- 
iò 1864, invece di registrarsi nel 
i gli effetti delle 
spese medesime. Nè sappiano troppo Here 


“ché Ta ‘spesa ‘maggiore che ‘Qui si 


Dotutà ‘ottenere lo stesso risullato più econo- 


- micamente, 


Ministero di grazia e giustizia, dell'estero; 
dell'istruzione pubblica. Di essi. abbiamo poco 


«Gcèasione di parlifè perchè; il primo ha lire 
Do 


per diufhîsti, il sttondo L. 15,000 
niraîbi nelle SPése ordibarie; il terzo. 
elle straordiînariè L. 37867. 58 per Univer- 
Sità, Accademiè, écc. Ma essi. sono ‘ piuttosto 
storni che spese nuove, presentatido, il primo 
di questi tre ministeri un’economià nelle spesè 
ordinarie di 60,000 nel personale della ma- 
gistratura, il secondo un'economia di L. 20,00 ) 
nelle legazioni è consolati, il enzo un'etono- 
mia nelle spese straordinarie di L. 30,000 nei 


NT i 
PAUSE Tatari pubbli. Adb dui 


Ri Biblioteca e saggi di Sgenti dint 
la 
È 


Ministero dei 
fù Bifaricio oTdinario havvi una parfità che 
apparisce piuttostò uno storho che dà spesa 
maggiore, Essa è nei quattro capitoli. 29; 30,34, 
43, relativi tutti all’esercizio delle strade. ferrate 
dello Statò ,, ed ammonta à L._4,520,000; 
îna Îe stanfio ditontroeconomié fatte Hei c4- 
piloni 32, 33, 34 phùi6 riferditisi all’Oséreizio 
delle stt'àde ferrate pérL. 4482000.  Nelte 
‘spese straordinarie. vi :sono,L. 200,000. Di 
più..per le strade nazionali. della, Sardegna; 
L. 7,000 per le stride diMonte Sarchio e Potite 
Landolfo, dovutò questo ad un errore mato- 
riale nella votazione della Camera; infitte lire 
44,132 08; date per. transaziofie di ùmna. lite 
esistente coll’appaltatore della stazione-di Ales- 
sandria, transazione approvata dal Consiglio! 
di Stato. 

Abbramò È 


d sopra delle speso strati- 


difiariè del ministero della Iguerià: auetto di 


lanciò. di previsioné di mon ‘essere stato 
compilato con ‘sufficiente esattezza; ( 

. sserviamo,innanzi tratto che. le somme di 
TL. 1,210,283 63, assegnazioni corrispondenti 
àlgli inleressi del fondo comune in Napoli ‘è 
in Sicilia,è una partita d’ordinie che; ‘comè si 
dice nelle mote, ‘dovrà essere rimborsatà ai 
fondi provinciali comuni napolitani e siciliani. 
Sicchè questa,.spesa dovrà, riapparire nel bi- 
fanciò attivo dell’anno médesimo. 

Noi troviamo ‘apprésso una sorilina di lire 
5,084,915.80 Ghè si riferisco ai Wuattrò Capi 
toti £3, 45, 47, 49, cioè alle c@ircerì. Questa 
somma, dicono le. note; è .una conseguenza 
necessaria del numero eccessivo di detenuti 
chie si hanno in parecchie carceri, special- 
Inetite nelle ‘provincie meridionali, }a qual 
dosa ‘ha #Pportatò ‘in 'impréveduto Atmefito 
nelle spese di mantenimento, e più frequenti 
traslocazioni e traduzioni dall’una in altre 
carceri. Noi non neghiamo l'efficacia di quella 
rigione, ma quello ‘che troviamo ‘da appun- 
farsi, è Che, questo atimento ‘essendosi verifi- 
cato Tel bifanciò Stesso del 1863, l'esperienza 
vrebbe dovutò ammaestrare la divisibne, che 
nel ministero dell'interno prepara il bilancio, 
a crescere lo stanziamento. pel 1864. 

— Altra ‘spese maggiori dell'interno nella parle 
ordinaria sono le seguenti, sulle qurali Tron ti 
occorre osservazione: 

Indennità ai commissari di leva L. 

Mantenimento dei maniaci...» 

Mautentinento delle partorienti 
ed esposti. . + + +. . + > 301000 

Casertmaggio dti carabinieri . >» 30,000 

Ce nie cade bensi un'analoga a quelle fatte 
sopra nel ‘capitolo Trasportd ‘degli ‘indizenti, 
pel quale sono, chieste L. 100,000, Imperoc- 
chè, se nel 1863 costarono L. 566,995 10, 
Sùpposto ‘anchè ‘chie Questa miteria fosse re- 
Bolata Con ‘più ‘ordine e disciplina come Si 
Vede ‘Che è stato, noù ÎSi ‘poteva ‘Però sup- 
porre di discèndere immediatàmente a ‘sòle 
«L. 250,000. quante ne erano stanziate nel 
bilancio. è 
«0 Stesso appunto facciamo dla maggiore 
Spesa straordinaria per indenvità all ‘Guardia 
nazionale e soprassoldi alle truppe ‘di Tihda 
impiegate nelle provinciè:meritlionilivatta Pper- 
secuzione, del, brigantaggio. Imperocchè, Be 
fpoteya sperarsi, una diminuzione notevole in 
Questa parte, ed ebbe 1uò!0, non si poteva 
però discendere subito ‘da bito ‘hiffoni, Gasfiti 
ne futonò stanziati nèl 4863, 2 soli quattro mi- 
lioni,.;quanti, ne furono stanziati. nel 1864, Di- 
ciamo che una diminuzione ebbe lùogo.poi- 
( (ch 
Solo di un milione. Quatità al'GibibFazionenie 
liatia, ‘per la quale Sbéhiedbno'altre 480,000, 
lè noto 1come .il ministerò, dell'interno: fece 
studiare; questa questione. .da.;un’eletta, Com- 
missione, al fine di conseguire ordine ed eco- 
Domia maggiore nella. grave ‘materia. MA @s- 
Sendo nbtò dél'jati clie questa ‘Confîlissione 
Ifecò rn etiborato favor, chie il progeîto 
Uli 'r'egolametrito;nonmpotè essere pronto :che 
nell'agosto 0, settembre, 1864, si spiega questa 
rn f di ene goa {Sì debba tacere che 
‘a spesa è in complesso riuscita molto gravosa. 

Litta Spesa ErhoFtiiaria mbgtiore io 
si inichidae è di Lire ‘100,000 per la «costru 
zione: del carcere: giudiziario, di Sassari, e si 
giustifica coll’alacrità, colla quale l’opera fu.-con- 
dotta, sicchè Te somme votate in bilancio fu- 
Tono esaurite. Ma dd ‘dgni todo quest'opera 
Sssendo stata‘ ‘UbdRetbta ‘dal ‘Paiifamerito la 
spesa maggiofe dell'anno 4864 andrà “in di- 
minuzione di, spese negli, anni. ventari. 

Abbiamo esaminato attentamente. 6 per sin 
golo le spese nuove è inaggiori. ABbIAO Ve. 


665 
50,000 


quto"ttie quelle tte gravato il’bilibcio na 
"nario ‘sòn0 43 'tmiliorti, dei 1 et 


4 } 0 uali:3-îilioni»per 
fnaggior acquisto, di rlabacchi, 6 sallioni.penle 
suncer 218: milioni sono semplici storni le 
altre spese maggiori salgono a mene ei 


2 fichi. ABbisfhò veduto ie helle cho È 
vano il bilancio straordinario.sono perun mi 
lione di soprassoldo alle. truppe e guardia 3 
zionali, pér mezzo milione l'Emigrazione ila 
liana, mezzo milione la stima. dei beni. dito. 
niali, e per altro mezzo milton8 le altrà Spese 

‘afidi pose 


0 i 


Lesto esamè mostra quanto avyenta 
l'insussistonti te sero lè generiche ac 2° 
sollevarono im Occasione della presen I 
dello schema di legge del 4 novembre { 

Chè se bisògna rettificare i bilanci ip, 864, 


che speso nuove e maggiori. non. ao 


o solo in limitatissima misura è tale fu 
perturbarne le cifre, previste e stanzia 
è men vérò Ché riellò condizioni del 
zione italfatia questo Colpito è dei rdui 
E se guardiamo gli anni trascorsi e Je appen. 
dici che occorsero ai bilanci presentati, nop 
potremo farne meraviglià. Alè Spesa nioveg 
maggiori satantio da aggiungersi ‘quelle Chie 
sono tape a capitoli digraino ‘e obbligatori; 
i quali cioè si possano oltrèpassaré si 
veniva autorizzazione. n SATO 
Ma d'altià bada fi Saranfio da porte în 
Attivo i proventi maggiori dei tai gabelyg 
tasse; maggiori, diciamo non sòlo. del 1863 
Jia, priandio di, quelli, stanziati sel: ilango 


ll da aggiungere i proven 
È i di attuata Via 
condo Semestre è quadrimestre dell'anitò tei 
Vivsaranno infine fe ‘economie ‘cliè semipreti 
verificano sui capitoli clte non’ sono esauriti 
, Ma non vogliamo precorrere la situazione 
finanziaria che ci è annunciata prossima e de 
ci mostrerà il rapportò ‘che esiste fra quelli 
Entrate niovò 6 maggiori, è Te Spese nioma 
© maggiori rche abbiano discorso. ma 


Ieri abbiamo riferita Ja smentita data dall 
alice al Corriere. delle Marche, il qua 
vara Atintuniziatò cHe tiha parte del corpo 
fraficase d'odcapazione i Aisporieva A Tascitte 
fra brèvè ‘gli Stati pontifici. Oggi però tro- 
Viamo rel Monde una corrispondenza da Roma, 
in data del 4 marzo, la. quale. conferma, so 
non in tutti i suoi, particolari, almeno nella 
sostatiza, Ta mofîzia del (Corriere delle Mare 
Secaridò il Worrispontaenito del Monde il conte 
di Sartîges si Sàrebbe recato dal Satito Padie 
per renderlo avvertito della ferma intenzione 
del governo -francese di eseguire Ja | 
zione, del 15 seltembre, in altri te i 
tititare, polo pér volti, Ye truppé Fil 
per rimovargli il consiglio di porsi in grado 
di guar'enfi”e "la tranquillità ènteritia ne’ suoi 
Stutt, aumeztando sil. suo esercito. è promu/- 
gando le riforme -richieste dalla civillà dei 
Jempi. Il citato corrispondente ch 
‘Papa non bl'enderà ‘alcuno di que 
dimeriti e ‘Conservera il'Gomteziio 
ditora tériuto, 

La Patrie, del 9, annunzia che il principe 
Napoleone, è stato, incaricato dall’imper 
di rapprèsehtario. all'inaugurazione del pio 
“mento chie la città di ‘Aiaccio deve ‘innalzare 
alla m@mioria dellà faibligtia Bonaparte. 

Uù ‘dispaccio telegràfico da Amburgo, i 
cui. fanno ‘cenno i giornali fraricesi, assicura 
pag re a Prussia, accompagnato dal signor: 

i. Bismark, farà quanto prima laggi 
"ifello Stbsvik-HVistet, RR "59 


8 Mens che af 


Si 16Bgo' tela Pravibe, Gb1%6: 
«Ih'Seguilo'al suo ‘fecbiito viaggio a Drest 
per: il ‘mafiîimofitd ‘di ‘suo Fràtellò, ‘l'imperatrice 
castra è stata colta .da una forte infreddt= 
Ura che inspira serie inquietudini. » 
nà ine de d inizia che dltaliase 
f ti ‘polacéti, uttipreso EanzieWiez, Sono 
giGha ‘in Tvizefà Ù : 
Tgiotiali spafridoli ‘rettiftetino an enrore 
mella: difra "dell'indennità che il Peri si è db- 
bligato a pagare alla Spagna. in i 43 
milioni di piastre (68 ‘milioni di franchi); 0 
mie imélio' ‘noi ‘veto detto; niifi' si’nita 
che: di 3 ‘milioni ‘di'piastre» (15,780;000/1) 
I eorrente., sil. marclfese di Lavradioy 
Ministro del. Bortogallo., e..il siznor Gerardo 
Balston, console generale ‘della repubblica 
Degha ‘di Liberta ‘hafifto Sduosdritto ‘i Londî, 
‘a’ ridiftib dei ‘Toro rispenivi governi; din tal 
tato d'amicizia »che: rèfola Je retazioni @0î- 
merciali, fra i due Stati. — 
x Pno degli articoli di' questo, trattato assi 
pDlita SI delitto ‘ai pltatéria Ja ttaeta dé nti 
Questa Glaibola | iste fia: el “itattalo dhe 
etiusorfia ‘lerrepubbliche ’a'Haitive 'di Liberia. 
Leggiimo mella Putrie del 94 A 
Sfaîio fiutornani, qper:mezzo dircoprispotndenze 
pattiovlari da Rio Jan:iro -dell’'8 febbraio, che il 
governo brasîliano, per tispondere all attaceo 
del Pariguavi ‘ifepiràva ‘ua "spedizione formi 
rene l'Iassulizione , vespitate » di quello 
tato, 


e in 
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esta, 
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‘sono 


rore 


- confida nei giurati; e d’altronde la legge deve 


questohe dellà pera Capitale sia stata sotto: 
posta, e non sarà neppure il primo a rifiutare 
di daritellarla dal Codice, 7 a 

Loratdre tita von finolte patticolarità di dati 
e di fotti la dtorià Dirlatribhtare inglese, fran- 
cèsè è belga in app gio della sua. tesi: Le 
grandi riforme; egli dice, vogliono sopratutto 
essére fatte a tempo: 

L'oratoré imprerde a fibittere alcune argo» 
Mmentazioni presentate dall’on. Mancini a favore 
dell'abolizione della pena di morte; 

Egli fespingè qualunque autorità quando si 
{roya ‘in contraddizione col suo intimo con- 
vincimento. Nel diritto della difesa così indi- 
Yiduale come sociale è irrepugnabile la facoltà 
di spegnere chi attenta all’incolumità, all’in- 
violabilità non solo della vita, ma della libera 
volontà è dell'onore, perthè là vita non, è che 
il complesso di tutti questi elèmenti. 

Si pretende che la petià di morte sia'inòf- 
fitice, non necesssfia, hoh esemplare. Ma 
queste sono già questigni di fatto, e si risol- 
vono secondo i giudizi. individuali. Sapete 
perchè la pena della fiîorté è remeridà? Nofi 
tanto perchè priva dell’èsistenza, ma perchè 
ificute il timore di un ignoto avvenire. 

Ora, vi sono delitti, per traltenere dai quali 
non v'è altrà minattia effitace. Quando mm 
delinquente sappia di aver salva Ja vita gli 
resta sempre Ja speranza di sfuggire è qual- 
siasi altra pend. E regge pèrfettamente anche 
il caso inverso. L’oratofe te adduce qualche 
esempio da lui osservato; indi prosegue dicendo 
credere che la pena di morte ha una potefiza 
d’intimidazionè infinitamente supefiore a qual- 
siasi altra pena. È vero che la pena di morte 
non ha mai potuto sradicare onninamente il 
delitto; ma ciò dipende perchè il male è forse 
una condizione inevitabile dell’atttano con- 
sorzio. 

Neppure le altre pene evitàno che i delitti 
si commettano; th giùngono però a scel 
marne il numero. In avvenire l'istruzione po- 
trà potentemente contribuire a diradare i de- 
linquenti; ma oggidi in Italia 17 milioni non 
sanno leggere e scrivere; siamo quindi più 
addietro di mezza Europa. 

Mettiamoci, a questo riguardò, al livello 
delle altre nazioni, e allora potremb itniîtarle 
anche nell’abolizione della penà di morte: 
abbenchè questa riforma rion sià ancora stata 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 10 marzo. 
Presideriza del pres. Cassmts. 
Là tornatà Si apre al 10608 coll6 dohsidle 
ioni preliminari. 
a h nome del presidente del mèeting 
recentemente tenutosi nella città di Messina, 
presenta una petizione stata solloscrittà hbllo 
stesso meeting; colla quale si dottandanò alla 
Camera quattro cose, cioè: 

i. Ché la penà di morte verga assolutà- 
mente abolita; s 

2. Che la legge sull'asse ecclesiastico di- 
sponga che tina parte del meédésimio sia de- 
voluta ai comuni; . 

3. Che i chierici non isfuggano al dovere 
della leva; 

4. Che si faccia grazia ai prigionieri di 
Aspromonte. i 

Alle ore 1 12 si procede all'appello no- 
minale. 

De Bom: presenta una petizione, a nome 
della Società operaià di Bologna a favore del- 
l'abolizione della pena di iiorfe, e della sop- 
pressionè di tutte le corporazioni réeligiosé; 
ed un’altra petizione cogli stessi voti.imandata 
dalla colonia italiana residente in “Alessandria 
d'Egitto. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul progetto di legge per esten- 
dere alla Toscana il codice penale sardo del 
20 novembre 41859. 

La parola spetta all’on. Panattoni per finire 
il suo discorso lasciato ieri in sospeso a ca- 
gione dell’ora tarda. 

PanaTTONI, dopo aver riassunto la parte del 
suo discorso pronunciata ieri, in cui ha di- 
mostrato la illegittimità della penà di ‘morte, 
oggi dirà quale altra pera vi sì possa sosti 
tuire. Dacchè fa dimostrato che la pena di 
morte non è nè necessaria, nè efficace, nè 
esemplare, la sua abolizione non può mai es- 
sere inopportuna. I 

Il ministro guardasigilli accettò in massima 
la abolizione di questa pena; ma quando si 
accelta un principio, bisogna essere  conse- 
guenti. Se la pubblica sicurezza in Italia non 
è tale quale si potrebbe desiderare, non è 
colla pena di mortè che si. possa apportarvi 
rimedio efficace e duraturo. 

Anche l'on. Conforti, per essere consenta- 
neo ai principi da lui propugnati altra volta, 
deve abbandonare l'emendamento con cui 
dilaziona. l’abolizione. dell’ estremo supplizio. 
Tanto più poi deve abbandòfiare la sua pro- 
posta perchè in essa è troppo vagamente ‘e: 
spresso il bisogno di restringere i casi. a cui 
applicare la pena di morte; è la necessità ‘di 
altre cautele. È 

Fu altra volta ed a ragione dettò da lùi 
che il giorno in cui si avesse avuto in Italia 
ad unificare la legislazione pènale, conveniva 
cominciaré la riforina dall’abolizione dell’e- 
streme supplizio, sull'esempio dellà gentile 
Toscana. i 

Tutti î più grandi uomini opinaronò séhi- 
pre per l’abolizione della pena di morte. 

Non citerò. che, Cicerone,, frà gli. antichi, 
e nel medio evo Sant'Agostino, ‘il quale di- 
ceva che gli uomini deggiono correggersi, 
non immolarsi. Così Gioberti fra i moderni, 
La pena di morte significa regresso politico 
e sociale. 

Parlando dello sviluppo storico del diritto 
penale nella sia Toscana, l'oratore nega che. 
Carmignani abbia aspettato i suoi ultimi anni 
per mutare opinione da favorevole a ‘sfavo- 
vorevole. alla pena di morte. Egli dice che 
Carmignani l’ha ‘sostenuta înteorfia ma si dis- 
disse appena ebbe otcasione | di vederla ap-, 
plicata in pratica. È 

L’ oratore insiste sulla ripugnanza e sul- 
l'orrore che in Toscana desta il carneficè, 
per cui il governo doveva sistématicamente 
conceder grazia ai dannati nel capò. 

L’oratore osserva the, se è già cosa grave 
il conservare la pena di morte ‘là ‘dove esi- 
ste, diventa poi gravissima il ffpristimaria 
dove fu tolta. Egli la respinge in'nomé dellà 
coscienza pubblica. Essa è divenuta superflua 
persino contro il brigantaggio che sta per 
svanire. Dopo l'abolizione della pena di morte 
in Toscana i delitti non aumentarono, sicchè 
sarebbe un insulto il ripristinarvi l’estrémo 
supplizio. Che il tempo sia matero per abo- 
lire questa pena; lo prova: in Italia Ja unani> 
mità degli scrittori e delle dimostrazioni po- 
polari. Se le condizioni materiali delle no- 
stre carceri non sono le migliori possibili, si 
provveda ad esse; ma per ‘una questione di 
fatto, non si leda. un: principio ‘di umanità e 
di giustizia. 

L’ oratore ‘propone a- modello ‘il sistéma 
penitenziario vigente in Toscatia. Egli non 


superano nella istruzione, appo loro .immen- 
samente più diffusa che pressb di-noi: 

Il nostro risorgimento è troppo recente 
perchè ci sia lecito meodoglierto peranco tutli 
i frutti. Le nostre condizioni hanno reso ne- 
cessaria la legge Pica, e vorrèmo nelle me- 
desime condizioni abolire là pehà di morte? 
L'Italia è oggidi ancora troppo insidiata dai 
suoi interni nemici per disarmatsi del rigoré 
della pena di morte. 

L’oratore si prefiggé di mettere in contrad- 
dizione frà Joto gli stessimembti della Com- 
missione nelle parole chè scrissero 0 pro- 
munciarono su quasto argomentò. 

L’oratore prega, incidentalmente, il mini- 
stro della marihà, a Volét sollecitare Ja pre- 
sentazioîè del fiuovo coditè di marina, per- 
chè venga sostituito all’editto di Carlo Albertò 
che è troppo severo. 

L’oratore prosegue dicendo che non si può 
lacerare una parte del codice,- senza coordi- 
narlo tutto in modo Îigliore, e cita in ap- 
poggio della sua opinione quella del pubbli 
Cista Cattaneo. P 

Egli metto in rilievo la convenienza di abolire 
la pena di moite in mezza Îtalia, mentre Ja si 
deve conservare. .nell’altra. mezzà ‘mediante. 
na legge eccezionale rétlamata dalla GsistenZa 
di feròci assassini. 4 

All’autorità di Jord issell l'oratore  con- 
trappone quella di lord Grey sull’opportunità 
‘sostenuta dal primo; @ “combattuta dal se- 
condo, di abolire, ‘in Inghilterra, 1a perià di 
morte. 

Egli sostiene che fa pena di morte è asso- 
lutamènte necèssaria oggidi in Italia, la quale, 
come tittò Te “grandi fazioni , deve vigilare 
con più rigore alla sùa Sicurezza, 11 È 

La pona ‘di otte tion è nientò più ‘ine 
farabile delle altre penò, le quali hof Si 
fave che non sieno state subite, sia ‘e che 
i condannati in progresso di tempo Sterostati 
riconosciuti innocenti. Gli errori ‘uîigiti ‘non 
sî possono in via assolula evitare. Testo 
gli errori giudiziari sono diventi molto più: 
rari per non dire impossibili "01 ‘“nostto i 
stema dì procedura. sa ile ne n 

Sotto: la firannide, e. con ‘aftri Sistemiva 
procedura, gli errori; giudiziali. potevano ray- 
venire più frequenti; :non così Ti an regime’ 
di luce e di libertà. si E 

Del resto, tutte" le ‘6638 umane hanno i.loro 
inconvenienti; gli hanno il fuoto re l'acquta;' è°| 
nessuno cèrtamefite persa lad ‘abolirò l'uso. 
dell’acqua e del fuodo. Mn ei ì 

Appo i popoli poco num&i$si, il lurbine! 
-delle..idee,come.-quello. dei misfatti, è meno» 
vorticoso;.ma spresso..le grandi nazioni Ta Totta” 
Igigalitesca” delle passioni e ‘adbli. interessi | 
‘esige una vigilanza ed una repressione-molto* 
maggiori. > 


prescrivere le pene e non dipendere dall’ar-. 
bitrio dei giurati. Il Parlamento deve ayere 
una fede e prescrivere una regola,» 1.5 
L’oratore conchiude dicendo-che a società 
non si difende solamente colle pene, ‘ma.be-, SI ata, 
nanche e più col rendere la nazione più ci- L’oratore chie e di riposare... 
vile (Bend). o.) vii torero sieme n= La seduta è, Sospesa per, 10: minuti.» . | 
Conronri dice ‘cheshasempre :=propugnato | onti, ripigliando il-stio ‘discorso, ‘tetti 
l’abblizione della \pena:‘di: morte, la «quale non' | fica alcune ‘inesattezze cHto ‘ebbero stuggite 
‘fa ibài applicata ‘nel periodo ‘che fa ministrò. | al depiitato Mi ARI ene 
Ma non può ammettere che questa abolizione | ridi giudiziarie del .. ( 
debba, farsi. così rapida. e pronia, Non è vero.| granducato .di Toscara.»Egli sostiene che in 
che la questione della péha di. morte: non'| ambidite ‘quégli Stati; se Hel secolo scorso 
debba,.non possa «essere risolta «chevin un-| vivevano: popolazioni «dolci le mansuete, non 
modo, cioè colla sùa ‘abolizione. >. Si Può dire altrettanto d’oggi, che sono con- 
No; le ‘assembleè politiche Te vonorrisolvare |-fuse' ton quelle di tirita la 
qualunque questione ‘non Uomie ‘imastiiazione, '| finctie&n-molti stranieri. 
ma tenendo conto di tutte le circostanze, in |. L'oratore invoca le statisti 


15 surmoti 
ti) li «toscane 
n Tutrsvio delle 
sue asserzioni. Oggidi Leopatdi, dice l'oratore, ' 


altri termini, n ità. è napoletane più recenti, 
L'italiano 1 pn fran E da la pi 


Li 


introdotta presso molte di esse, che pure ci |. 


‘zzini cooperativi gote ingl) ostile | 
«società operaie per i]? 


‘siciliani dasneggiati dall’ultinma eruzione deo 
[iorosrn Napoli ie. ‘del. Una gran festa «da !ballò al teatro «Gerbino. - 


starite talia, éd'| 


Non dserebbe più far voli che tutto il mofìdo 
fossé Toscana. Oggi in Toscana' dobbiamo di- 
fendere non.i soli suoi figli; ma tutti gli ita- 
liani, l'intàrà haziohé, perchè la Toscana di- 
verita collà capitale il ritrovo déi più eletti 


"spiriti; come degli animi più perversi, 


La pena di morte. è contro i galantuomini 
o. contro gli assassini? I giurati sapranno cer- 
tamente in Toscana, come altrove, in Italia; 
distinguere gli uni dagli altri. Iti Ialia; 16 se: 
euzioni sono forse più numerose che in altri 
Stati. Tutti i ministeri, meno il mio; più o 
meno ne hanno fatte (si. ride). x 

Ma le nostre condizioni socidli è politiche 
degli ultimi anni Sono affatto ;bccezionali è 
non possono paragonarsi a quelle di nessun 
altro Stato. n ve; 

L'ammissione delle circostanze attenuanti 
per parte dei giurati sarà il correttivo della 
pena di morle nei casi speciali in cui possa 
parere immeritata. _ 

Neppur l'esempio dei TL Gala vale, perchè 
questi non si volle, ma si dovetté graziarli 
per sandro il modo iftagolae con dui si Siamo 
impadrofniti di @$sî, 

Si dice che l'opinione pubblic im Italia si 
è pronunciata contro la penà di morte: Gio- 
vani genérosi è donne sensibili ché hanno 
firmato petizioni iti favore dell'abolizione di 
morté non possono imporre ad un'assemblea 
di Jegislatori un'opinione politica e giuridica, 

In Inghilterra è stata testà nominata Una 
Commissione per istudiare questa questione; 
ma sapete quanto tempo ‘è qualità inchieste 
Citlesta sarà” per fare prima di darè ut voto? 
Anche in Îtalia bisogha che il governo faccia 
almeno redigere delle serupolose ‘ statistiche 
prima di deliberare. sopra argomento còsì 
vitale. 

Sapète come di è @sprésso il prodiifatete 
regio, ieri citato dall’on. De Filippo? Egli disse 
chè la pena di miortè bisognava abolirla, 
quando non fosse più necessaria (si ride). 

Appo noi i reati atroci hanno raggiunto un 
limite tale che non vi è altia pena ad essi 
adeguata all'infuori dell’estremo supplizio. 

. L'oratore conchiude dicendo che prima di 
abolire il carnefice , si deve seriamente pen- 
Safvi; pefchè guai a quella mazione che, dopo 
avere soppresso il patibolo, debba poi rista- 
bilirlo 1 benissimo). 

Voci: La chiusurà. 

La chiusura è appoggiata e successivamente 
approvata: 

Pres. avverte che la parola ora spetterebbe 
all'on. Pisanelli , rèlatorè della Commissione; 
ma l’ora essendo inoltrata, egli crede conve- 
Niente di rinviare il segdito della discussione 
a domani. 

Voci: Sì, Si; a domàni. 

La seduta è levata alla orò 8 e It. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 marzo con- 
tiene: i È 

1. La legge del 19 Febbraio con Ja quale 
è approvata Ja convenzione del 12 settèmbré 
1863, passata Îra il regio demanio e Michelè 
Belloni, per la tostruzione del ponte di chiatte 
sul Po, e nella località detta La Stella, . colle 
modificazioni aggiunte nella sucessiva serittura 
del 85 aprile 186%. — 

2. Due-regi deefeti del 18 gennaio e del 
4 febbraio, coni quali :S. M. il Re approvò 
lè ‘segileriti nomine: 

Ricci marchese Matteo, nominato accade- 
mico, nazionale residente dell’Accademia dellé 
scienze di Torino; 

Miiller Massimo, prof. nell'Università di 
Oxford, nominato accademico straniero del- 
l'Accademia id; x 

Amari cav. Michele, senatore. del regno, 
socio corrispondente della deputaziòne sopra 
gli studi di storia patria per le provincie di 
Parma e Piàcénzà. 

3, Una serie di nomine e disposizioni nel | 
\personale dipendente dal ministero di ;pub- 
blità ibtràzionè è da quello dell’intetno. 

U. Disposizioni mel ‘personale (dell dra | 

iudiziario. è 
i 5. Nomirle b AispoSilibrt sell'afticialità del 


Rei nbtiutitiafità Udi Bagni | 


penali, 


fuori quae alaaizo slialo vol 


sg fiiciton dipefi_ amm di (i Fon fertili edit ipa do 
Lu Domenica, 42 corr. sa inezzogionno, l'avv. 
Ferraris tratterà nella‘R. Università; dèi mia=. 


acquisto ed il consumo 
di Oggetti di dlimeltto “e di vestiario. + 


‘Mercoledì ‘sera, 43, Società filodrammatica 
di ‘benefitetiza, composta di giovani già up-' 
‘partenenti. al Ginnasio -drammatico-torinese; » 
rappresenterà sulle scene del taritro Carignino * 


l matrimonio occulto, comibdia, è Ta ‘farsa; |? 


@ mediante il generoso concorso di S. M. il 
Re, Gianduia sente il debito di ringraziare 
tutti coloro che contribuirono e coopererono 
al buon andamento delle feste; con immenso 
vantaggio del commercio, della piccola indu- 
stria e degli ésefcenti torinesi. . 

La pubblica soddisfazione è la maggior ri- 
compensa che altri si possa aspettare; però 
siccome non Pe essere foto a tutti il mefito 
speciale che si ebbero..alcune persone in..co- 
deste cireostarize, Giandnia si crede in dovere 
di designare alla pubblica ricotloscenza le và- 
rie cavalcate che animdtonò oltremodo il corso; 
le musiche ché lo rallegrarotto néi te giortii, 
i RR. carabiniéri 6 lariciori di Foggia, le guar: 
die municipalie campestri, ché in si mirabile 
modo mantennero le consegne loro alfidate. 
Rendiconto. 


'ntrato. 
Da S. M. il Re... , 
Da S. A. R: il principe di 
Carignano «ip dios SISI 
Dal municipio > gii 
al ministerò dei lavori pub- 
blici . Eta ahi ci 
Dal ministero interni . . 3 

Dai negoziahti. (somma rac- 
colta daî signori Perotti @Nigra) » 

Da vari stabilitfi&àli di cfè: 


L. 3,000» 


» 800. è 
+ B.240 » 


» 8,000 
4,000» 


4,727 60 


dito @ banctiigri . . . .. 3 4393 > 
Dalla Società del dazio comi- 

Sîimo appalto .. . \... 5 ‘3,000 è 

Dall’impresa del teatro Regio . » .. B00: » 

TLUILLE ui 

Totale L. 21,042 60 


Spese. 
Deficit hel bilintio del car- 


nòvale 186% |. |... . . L 
Palco in piazza VittoMo Ema: ; 
nuele , » 2,800 > 


Spettacoli sù detto patco pei 
tre giorni. (Compagnié Guil- 
laume e Pinta) . . ... 

Palchi dei balli pubblici in. 
piazza Milanb e Vittorio Ema- 
nuele, giuochi ginnAbtici; spet- 
tacoli gratuiti, adobbo delle 
Diazzé del Cofso con antenné . » 

Premi all màaScheratà è ai 
giuochi ginrastiéi . . ., . > 

Fiammata del carnov. (carri, 
musiche; fuochi artificiali, fiac- 
cole veneziane) pp ey 

Musiche sulle piazze de 
Corso, alli spettacoli, ai balli 


Kcal 
ca 
S 
Si 
» 


pubblici. +. aper. aa dio 
Stampati è spèsè d’ammini: i 
strazione =. . ..... 0 700 80 
Insèrvienti, guardie, ce.; 
gratificazioni . . . .. .@» 4858 è 
Fondo in cassa (oltre ad un 
credito di L. 140 sul bilancio 
1864 verso il signor Ciniselli È 
per oggetti vénduti) .. +...» $50. > 
Totale . L. 21,012 60 
Gianduia. 


IL DUCA DI MORNY 


Il telegrafo ‘ci reca questa «sera--Ja no- 
tizia della motte.del duca di Morny, pre- 
sidente del corpo legislativo francese. Carlo 
Augusto Luigi Giuseppe conte, poi duca 
di Morny, era nato nel A811. Talleyrand 
predisse di lui, giovinetto ancora, «che sa- 
rebbe stalo un giorno ministro. Nel 4832 
usciva dopo due anni dalla scuola ‘di stato 
maggiore come Iuogdtenente ‘del 4° reg- 
gimento dei lancieri. Servi in Africa sotto 
il duca d’Orleans e fece sotto Changarnier 
la campagna di Mascara e quella di Co- 
stantina, nella quale fu ferito. Fudecorato 
per aver salvato la vita al generale Trezel. 

Nel 1842 veniva nominato deputato del 
Puy-de-Dòme e chiari imanzi allaCamera 
parecchie. questioni d’industria sspeciale e 
di finanza. ‘Apparteneva nella Camera ai 
conservatòîi ‘progressisti. 

Nèl 1849 Si applicava dipuovo-alle ope- 
razioni. industriali e ‘fiminZiarie, per lui 
tanffio ltrerose, led era eletto all'assemblea 
legislativa dal Puy-de-Ddime: Voto con fa 
maggioranza monarchica sinò al punto în 
Tui si Manifesto la scissione fra la destra 
«parlamentaria (e la politica, dell’Eliseo. . 
eppova: ‘del 2 ‘dicembre ‘assumeva il 


portafoglio, dell'iitàrno è "S0ID Ubi Tiwovi* 


"fftinistài ‘fitmava i primi, proclami, e ap- 
portò inquesta muova ‘sfera l'influsso delle 


Suo titaniore contilianti, Nel 1852 Yi rifivo 


din gio a 
rava.dal ministero; e inel 4854 succedeva) 


"il ‘Signor Billialt Tome presidente del 


Gorporlegislativo. Dal 1886 HI 1857. ‘età |” 
Ambastiatore in Russia, ove sposòle figlia. | « 
"| "di ‘un "grande isì 


i nigto a pese 
+ Ritornato” in Francia fa di nuovo thid- 
‘»presiedere il Corpo,.legislativo,. 


e consulte ridicole, a-benefizio «dei. comuni»). 


dirette essendo ta merz 
dei Buontemponi 
T biglietti per, quella ‘festa ‘si ‘distribuiscono. 

nelle sale del caffè Berlino in via.del Soc-. 

corso. © “og 

2,1 ÎOARNOVABE DI TORINO 1895 
“Al momento .di; render‘conto delle somme, 

«spese Inegli. ultimi-giorii di ‘carnovale «colle. 


VMargizigni ‘Ottenuto’ dal'mimicipio, dai! fiinisteri» 


dei lavori pubblisi e dell’interno, dai privati 


"51 


| costreiti di rimandare a domani ta ‘ini 
scellanea scientifica; » d è; 


La ‘Pervbverunza di'Miland e la" Gazzetta 


"Pet T'Abondanza ‘della; ‘materia siamo? | 


di Torino hanno ricevuto due dispacci tele- 
grafici da Melfi i quali annanzìano che fiella 
notte dal 7 all’8 corrente i bersaglieri circon- 
darono una grotta nel bosco di Frasca, duve 
erano miscosti quaittò Briganti. Dopo 13 ore 
d’assedid, ricevuto qualche rinforzo, entrarono 
nella grotta stessà uccidendo i quattro. bri- 
anti i quali si difesero disperatamente, 1- 
ersaglieri. rinvennero: ancora. le provviste che 
ì briganti avevano in tale quantità da bastare 
per quattro mesi. Rimasero uccisi nell'azione 
il famigerato brigamità Palmieti è Mithelè Ca- 
ruso, fratello del brigante di tal nome; il quale 
serviva di guida alla pattuglia. 
î 


Nella Bussola di Napoli del 7 si tegge: 

«In seguito a richiesta dell'avvocato fi- 
scale presso. questo tribunale militare, ve- 
niva catturato un tal Nicola Biglietti, colono,« 
domiciliato ai Bagnoli, quale impulàto di a- 
Vér favorito la fuga di taluni disertori dello 
esercito, » : 

Lectio in datà del 7 fiel Roma di Na- 
poli: 

«Il Vesuvio da ieri moStravasi più minac- 
cioso del solito. - 

« La primà bocca aperta verso Ottalano 
comintià nuovatnentà i mandar fuoto. 

« Senibrà ché voglia ripreàder l'eruzione 
dopo the l'Etna va calmandosi, 

« Questa notte il mare è stato agitatissimo, 
© molti guasti sono avvenuti nellé nostre ac- 
que, » 

Il Precursòre di Palermo del 6 strive: 

A séi miglia da Salemi è avvenutà uda 
grassazione orribile. siena 

‘ Un campiere della famiglia Cascio, che 
porre la somma di L. 8000, fu aggredito, 

Ubato ed ucciso da una mano di malan- 


dbini, è 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 9. — Senatò dell'Impero. Discussione 
intornò all'indirizzo. 

Boissy censura diversi atti del governo. 
Spera che la convenzione ‘del 18 settembre 
non sarà eseguita. Votrebbe che i federali e 
i sepatatisti si sterminassero a vicenda anzi- 
chè vedere conchiusa la pace tra gli ameri- 
cani, è l’armata francese fatta prigioniera al 
Messico (reclami).. 

Il senatore Chaix d’Est-Ange si duole viva- 
mente dell’empie parole del preopinante e 
dichiara aver fiducia nel'buon senso degli a- 
Meticani che non cercheranno di conquistare 
Una nuova provincia possedendone già troppe. 

Il maresciallo Magnan protesta contro l’as- 
serto di Boissy, che ove venisse a morire 
l’imperatore, la Francia si troverebbe in gravi 
impacci. Aggiunge che in tale frangente il 
Senàto, il Corpo legislativo, l’armata e il 
paese proclamerebbero il principeimperiale è 
la Francia sarebbe salva. 

La discussione continuerà domani. 

Parigi 10. Il Costitutionnel dà il bollettino 
dello stato di salute di Morny. Si nota una 
prostrazione generale uvile sue forze, e la sua 
Vita versa in grave pericolo. 

tenia, 9. — Schmerling annunzia che lo 
Stato d’assedio verrà tolto in-Gallizia il 48 
aprile. 

Londra, 9. — Palmerston ha dichiarato 
alla Camera dei comuni che l'Inghilterra non 
interverrà a Montevideo salvo che per in-» 
terporre i suoi buoni uffizii affine di rispar- 
miare , il ‘tîneglio che potrà, i danni della 
guerra agli stranieri. 

Piotroburgo, 10. — È ‘inesatta la notizia 
che il governo russo abbia intavolato tratta- 
tive colle potenze occidentali e coll’.Austria 
relativamente agli affari della Polonia. 

Parigi, 10. — Il duta di Morny è morto. 
Nuova York, 25. — T federali hanno preso 
Wilmington. 

Il generale Hope sì è ritirato verso il Nord 
ed è inseguito da un corpo federale. 

‘Sherman trovavasi il 19-a Winsloo. 

Fu proibito ai giornali del Sud di pubblicare 
motizie militari. 

Fessenden ha fatto anticipare il pagamento 
dei coupons scadibili a marzo. 

Oro 198 — Cambio sopra Londra 214 — 
Cotone 83. 

Altro ‘della stessa data. — Grant non di- 
mostra alcuna disposizione di voler prendere 
l’offensiva. 

Regna grande attività nell’armata di Lee. 
Assicurasi che egli abbia T'intenzione di eva- 
cuare. Petersburg e Richmond e di ritirarsi 
‘a Lynchburg. Si crede che egli passerà quindi 
nel "Tennessee o nel Kentuky. 

La Commissione del Senato dichiarossi con- 
traria alle nuove tasse sulle esportazioni. 

; Il generale Lingleton e il giudice Hughes 
‘sono partiti per Richmond con autorizzazione 
di L , Crellesi chie essi ‘siemo partiti con 
ùna riot ne di pace. 


Di 


1 NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 10 niro 
) Tarzo 
n 9 40 
Fondi framzssi 8 MOL, 67 70:;1-67.70 
«dd. +. id 412 Ob «| 94 .78:|,96 75 
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PIE _..G. ROMBALDO ; Gorente 
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BORSA DI TORINO 
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TLTEFIRO 
rire le spelà 
Ri de cavalli ed 
‘altre ferite’senza la: 
scartraccia sensibile 
all’‘occhio nè al tatto 


AVVISO — 


Due antichi agenti d'affittamenti in 


LÀ 


rinascendo; sempreil pale dellò stesso’ odlure 
CA 


, depositi e commissic 
menti di ogni genere in FIRENZE, in 
Dia zz: la Signoria, n. 6 sotto, davanti 
allen dei ‘signori Deputati, disotto 
la Bsner Fenzi, in ui hanno fatto TRe- 
colta di diversi appartamenti s1 vuoti 
che mobiliati, di gna ; Villeggia- 
ture, a comodo di ignori che li vor- 
ranno onorere dei lore comandi. 
Incltre s'incaricano per la ‘vendita 
dei giornali, associazioni ed annunzi in- 
dustriali e commerciali, procurano im- 
pieghi e sollecitano gli affari. 
NB. Chiunque intendesse darci com- 
missicni per a tamenti o ‘camere, 
botteghe, campagne, villeggiature, dovrà 
spedire un vaglia di lire due: per spese 
di registrazione e della risposta postale. 


FOSFATO Di FERRO 
«DI LERAS DOTT. 1 SCIENZE: 
GRIMAULTeC' farmacista PARIGI 


Non via medicamenito ferriginoso-così 
commendevolecomeil FOSFATO DI FERRO; 
perciò tutte Te sommità mediche del mondo 
intero Jo hanno adottato con una premura | /3 place Vendòma, $83;à Paris)u» 
senzà esempio negli annali della scienza. Deposito presso l'Agenzia |. Monpo, 
Ppallidi' colori; i-mate di stomaco..le di- Torino, via dell'Ospedale, 5 
gestioni penose, l'anemia. le convalescenze Ni it 


ificili. le perdite bianche «e l'irregolarità 
di merstrazione ddome, | SPECIALITÀ "PER CALZATURA 


di menstruazione, l'eta critica nelle go, 
le febbri perniciose . l' impoverimento dei EOS f À 3 
sangue, i temperamenti lnfatiî sono ra | *'Vascido Ingreseiihdsl at 
iilaniente guariti mediante RR Mie 7 patto ordinario. Prezzo cent. 70 
ente ‘composto riconosciuto come il:con- | ® 5 1 9 Gi LO x È 
sorvatore her eccellenza della»sanità, e petanno pL Lalla 
dichiarato negli ospedali e dalle Acca- verniciata. , rezzo Aes sà s d 
ie superiore a tutti i ferruginosi co- | . Vernice lucida perlacalzaiura 
; oichè è il solo che”tonvenga | IN caoutchouc. Prezzo 80. centa: & Li;1.30 
La la boccetta. ; A 
Deposito presso DA EeaiA D. MONDO, 
, 


i delicati il solo che nn 
rovochi stitichezza ‘ed il solo pure che |’ si I 
i via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 
| 


ed in senso raturale. Bbecette-da 6.0-da 
10 fr. (Fabbrivw ‘Pecovrt rue? Dàauphins; 
26, Patis.— Agente» commissionario \in 
Italia D. Monno, Terino, via Ospedale, È. 


NON PIU FREDDO AI PIEDI! 
‘médiante le Bollette igieniche 
di crine è colidrofugo» Laeroi® 
Br. s. g. d.g. Medaglia d’argento, Queste 
solette! rifiutano. l’umido , e conservano 
ai piedi il loro calor. natarale.  Fabbr. 
Pass: Choîseul, 72,‘ Vendita in Torino 
presso! l'Agenzia D. Mondo,, via 
Ospedale, n. 8. — Per dofiba,o ragazzi 

fr. 2 20, ver uomo fr. 2 80. 


CARTA RUMIGATORIA "nre csi 

appartàmenti' e:rinsanire. le camere dei 

malati, — Prezzo fr. 3. in mart st 

INCHIOSTRO; TIA la Lage, 
A 'OgIvi No) 

si cancella pi! Prezzo fr. 1 so. 

» Preparati alla farm, inglese Pariso, 


non annerisca la bocca nè!.i denti. 
Prezzo: ff 12% + ì 

issionari l'Italia D. - "i 

piigento commissionasio per iena | -SPRANGBEITA IDRAULICA 
in' Tor no nelle farmacie sBonzani (e De- | È | di ri A UICA RD Lane 


anis e presso le- principali d Italia, Lidl 
16 onorato da otto medaglie. 

e da tre menzioni ‘onorevoli, 
perla conservazione dei vini, birra,\ eco. 
che si estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero. dò che generalmente cagiona 
P'alterazione; delle bevande è il loro per: 

° manente contalto coll’aria necessatia per 
potere estrarne dalle botti. Mediante que- 
sto ingegnoso strumento si può. estrarre 
dalle hotti il liquido che contengono senza 
lasciarvi introdurre dell’aria e senza che 
ilvino, la birra, ecc. siano soggetti ad 
alenn deterioramento. — Prezzo coll'i- 
struzione fri #9 &. — Deposito presso 
l’Agenzia D. MONDO, Torino, via dello 
Spedala, d. (Spedizione in provincia.) 


_____r—___——t—€@ 
ALISENTAZIONE srer'INPANZIA 
î Ti Vi #34 DINI ta 
Hi EOTTIRS sità 


dostitisce an'Alimetitazione perfetta, der 
stinata ‘specialmente alle donne gravide, 
alle nuirici; ai fanoiul,, fino. at lere enmr 
pisio avi'uppo,, ai convalescenti ed. ai 
vecchi dl sun uso prolungato: previene 
Je probabilità d'indebolimento, i diffor- 
sità s di certé mulattieetie ‘atthecatio i 
fanciali/ dirante’ il ‘luro crescimento, «Ve 
dere l'istruzione che accompagna. ogni, 
raso. «Prezzo! per 20 minesuie L. &50, 
— Deposito: firesso I Agenzia Di Mondo 
Fori + ia dell'Ospedale, ni Bh, bela 


I MALATTIE CONTAGIOSA, 
ig eviabelbe: È dn 
viaggio. 


4 


rigi, del servizio usi 
Malattie: , dalle quali risulta 
che le Capsale-Mothes sono sempre 
state impisgate col più gran successo, 
toe i nen potrabbero 
po accogliere e propagare questo 
modo dira. Dig o 


Aperte 00) 
— Mi vendono 


Agente 
stossa C 
Bonzini, 


OPPRESSIONI I NEVRALGIA 
DI Tosti, BAHWAAbGOn i targato 


APFUMICATOREPETBORALRtonereuerapie)  * 
1h; fhine essendo aspirato, penetra nel petto, porta la, calma fn putte 1} 

i sistema nervoso, facilita l'espertoraziane; e favorisce lè funzioni cost tmpor- 
dllf-Segb Wigan del ‘ll'ingroaso; 4; 228 , 
S'Amaterda| ALLA i i 

Agente coi i 
Tolmio, 205 


rime gii Nn “ffijgra del Dott. Pattison-Sotitvois- 
OVAIT ì { ETA TICHA AN i {ta IM VGA tintineoye.gna e radicale in 
pochi! giorni dei reumatismi, lonibagint è dolori di. ogni sorta, = TRotoli;da, fr. A 
e da franchi 2. tà ; 
‘Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. 
Spedizione ‘in pròyine'a assicurata per Ja posta, a scanso di sperdimento, me- 


diante vaglia di fr. 4 75 e fr. 2 73. 


# 4 MPT TAR ST gi Questi RIMEDI! 
PILLELE eb ENGEENTO HELLO BAL, ai HOLLOWAY 
hanno una più gran vendita di qualunque allra medicina nel mondo, —..Le Pil- 
lol e presentano il mezzo più sicuro e più. ellicace conosciuto di purificare e di ri- 
generare il sancue. Esse guariscono prontamente la dissenterié li mali: di' fegatò! 
è dello stomaco; mentre qual rimedio casalingo sono iniparexgiabili. +.’ Unguento 
sana le verchie-ferite, le piaghe, le ulceri, per quanto.esse siano croniche, 0-viru- 
lenti: come pure tutte le malattie cutanee di natura maligna, come lebbra, scabbia, 


confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un. curativo; infallibile. Istruzioni 
chiarissime in tutte. le 

ogni scatola e vaso. @ 
prezzi moderati presso tutti i venditori di medicine«in Siam; Pelino, Hong-Kong, 


Ja Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia, Nel nostro paese sì troyano, presso tutti 
ì principali droghieri e farmacisti, E 

Asekvri sprciani. Torino, D, MONDO , agente commissionario ; Bonzani'* 

Savarino e Virano — Genova, Carlo Brazza — Milano, ‘&viBertarelli di Tammaso 

— Savona, Luigi Albenga — Alessandria, Basilio Tommaso — Livorno, Augusto 

Rocacci — Bologna, Alessandro Calari — Rrescia, Luigi, Gaggia — Firenze 

Pieri — Napoli, Dir W. S. Smith e $: Galante e U. — Messina, Richards 6A rca 
Msi si 


PELLETICE Pe CO e 


yarii antidoti sugli avvelenamenti'é per preservarsi 


tiilie Je Gonorreèzinrispecie le più dolorose 
È superiore ad ogni altro rimedià.—L. il. 5 
\Mediche'48 gudrigioni su'50 infermi, nel termine di Amgiorni). 


asma nervoso, favorisce l'espettorazione. La sua ii 
rtatò pueiperale Tall’ otel-Diew, somministrato a (0 e più-puerpere, tutte sorti Foa 

| dei. himbi, dissenteria, non che nellincontinenza mottu ve ALL 
malgrado di questa bizzarra malattia non si conosca la 
Sciroppo i bimbi non hanfil più bisugrio dì alcùn'altia medicina. £ 1, 
varati Organici per la guarigione. di orni. malattia. Aù evitare ogni, goniraffazione 


cF, 1 
A ottenere, ya completa gnarigione di tutte le lussi, rau 
BIOL 


AL SECOLO XIX" 
Centesimi 40 franco di posta. 
Rivolgere le domande alPEMPORIO LIBRARIO di Fetcr Borri e Comp., 
eg totibi Sia Barbaroux; N: 20, Torino — A" si 


LA LIBERA CHIESA IN LIBERO STATO 


Esame filosofico d'eirafiporti'che viéne’ad assu merela Chiesa'in faccia allo Stato, 
secondo»i principii deli nuovo «diritto «pubblico européo e:dietro la:caduta del 


"0 DOMIMO TEMPORALE — 
pel Dottore BARTOLOMEO DE RINALDY 
ei (roritio, Unbne Tipogr-Editrice, 1865 = Prezzo È. 3): 


sî è pubblicato 


I DOVERI DELL'UOM 


| RIGUARDO. ALLA PROPRIA SALUTE | 
| “0% + ‘DETTATI DALLA NATURA f 
ovvero la maniera di'conservarsi sano siuo ad un'estrema vecchiezza 
Laga esposta a vantaggio dell’umanîtà.-*- ni tr è 
TERZA: BDIZIONE 
Aumentata dei primi séecorsi da prestarsi mei casi divavvelenamento, di apo- 
plessia,di.asfissia,.di annegamento ,,.di.morsicature di.animali-velenosi, di ana 
nuova cura dell'idrofobia;..del:sempo necessario. per la digestione degli alimenti, 
860, ® di-molte interessanti ricette di medicina domestica. Un, volume L. 4 28 
franco di posta a destinazione. Chi'me sequisterà fre copie, avrà la quarta gratis. 
iimRivolgerè le domande all'Empério: Libtario® di ‘Felice Borri ‘e ‘Combp:, via'Bar- 
barowx,.n20, Torino: si;ine ‘use rdicg st % Kia OL 


x 


n 


DIZION ARIO GEOGRAFICO-POSTALE D’ITALIA pubblicato 
î dalla Dirazisne .delle Poste-del.Regno.. Torino:1863. Un.grosso 
volume di paginè®760 in-8°, L. 4 60 franco di posta. 


Di recente pubblicazione 
Elenco alfabetico:dci Comuni omonimi del Regno d’Italia con indi- 
caziona.della nuova denominazione da essi assunta, compilato» per suso dell'Am- 
ministrazione delle Poste. Torino,1865, in-8°, cent,.80.,Chi.me acquista copie tre, 
avrà la quarta gratis... .., . { 
: Rivolgere la domande all’Emporio Librario di F. Borri e Comp., via Barbaroux, 
n.20, Torino. . ta Ri 


, Lo P, - È 
BELLEZZA DELLE SIGNORE 
* PixWomazs © YACQUAD FIOADIGIGLIO ( > + panier 
Profumiere privilegiato +7 © per la ‘carnagione Rne Rasse,des Remparts,7 
Coll’uso di quest'Acqua di.fiori di giglio,.che è uno dei prodotti più ricercati 
per la toeletta delle signore, la carnagione acquista quella delicata morbidezza 
che appartiene ‘alla gioventù, ed una bianchezza e purerza irreprensibili. | 


Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5, 
è dai principali profumieri e parrucchieri d'Italia. Prezzo della boccetta fr. 4, 


| PRECAUZIONE! 


fi Bua dA & RI, 5) 

Il Pubblico è pregato di non" confondere le rinomata Pillola dei 
famoso, Doitora ASTLEY COOPER , che da venti.anni si. vendono! 
alla-Farmacia delia Legazione Britannica,.iu; Firenze ,. eiché 
banng, acquistato oramai. una. .così grande.reputaziane, con quelle che 
di recente si cerca di vendere col nome d'un corto COOPER, far- 
macista,in Inghilterra, che per mero caso porta il medesime: nom 
dell’ illustre Dottore, Paroti a sa hà 

Il Dsposito in Torino delle vere Pillole COOPER trovasi presso 
l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale. N.° B,.0 dal farmacista Ta 
Iricco, angolo i Piazza S.Carlo. labii d6 


ACQUA DENTIFRICHA SALA" 


| Quest’acqua,' intieramente composta, di sostanze. igieniche,;scelte e preparate 
con molta cura, imbianea e conserva i denti , rinforza le. gengive e lascia alla 
boéca un profumo gradevole. 


(.! Prezzo fr. 6, 3 50 o ®, second» la dimensione. 
N i PATTERSON i È 
ALCOOL DE MENTA INGLESE TA diodo 
Casarprizicifiale a>Panigi (ae ‘de Ja Verrerio, 36). presso i privcipali profumi-ri 
di Francia,, — In Torino all'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 8. 


Oni un mAdA TA per chiudete ermeticamente porte e finestre 

Tier 
Mt. ide maiade Vlichy: Paris Spedizione proprieta: arb ‘nuier 
orino, "in Ospelale 9% pres tatdiiane; drslazeamigifi ai D. Mondo 


Prezzo per; metro: da fr. 1 50, 1 %0,Î: da cent. 80, 60 e B0 secondo la dimensione 


NI i if}f (Lyon, Fuè St-Dominigue, 16). Questo si 

Sid) li |. 5 i 1 
CLOI SOLLIBR PER RASOI già tanto a prematont ost ATA 
dARI Sag voce e fn SR POR Sea foriono Je par 
all'anni 4 d momno, via dell'Ospedale, Dal, prep o bibi 


PREPARATI ORGANICI DI SANITA 


li 
ie: SI 


NAZIONALI © > 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Torino 


ELISSIRE ANTIVENEREO VEGETALE D'HYSLCHR, Eoldilenk depurativi detdangue.— 


Guarigione d'ogni malattia sia recente che la più ribelle. (non.olo.senzà'mercurio, m: i mi 
varigior , ma privo ancora d' 
nre ii tlehe, Gonorree, Scoli, Fiori bianchi, Ulceri, Espulsioni Lato ‘Scrofole d Lat fi pt 


itarie. Riconosciuto ‘itilissitto nelle malatsie degli occhi togliendo 1a" triste non meno 

e i o itilissim È pete che schifosa uffa 
one del lagrimare  eMcace nella verininizione,‘stoindco ebi Nitto, doloridella spina dorsale; combatte i peralciosi pfttti 
ei pfeparati mercariili è la mancanza di menstruî, comunquetsiano i loro sintomi, a qualunque grado avaniziti‘în ogni età 


gesso & tempo; per-cuì viene chiamato da chiarissimi autori il più puro, il più potente dei farmaci,—Vvfît. 4; coll'istrizione 


curarsi da per sè' ogni malaltia segreta e secondo il metodo del' più classici’ sifilogi 
ALe À gisti, FABR. RiconDI; Wi 
tyrittà, DELPECA, Terza Edizione ampliata e/cortetta, I sura, Wink, 


BALSAMO VI La wita non si mantiene che la mercè denli stimolanti Brown Brous- 


e tulte-16 x ti À mats, innocuo, tonico e stimolante; Îl più potente, il più efficace e sicuro per la guarigi: Pi Viale 
rogna, ed ‘altre irritazioni della pelle. Si può adottare «questo unguento. in: piena| genete; prsiazioni /abuso di finceri, dssuefazioni slzili Slorilità, parli li VR RODI Give ennio Dita d'ogni di 
il bi oso, cauto nell'abbattimento di nn vizio d'renifzazione. nulla vi iene di iù specitco, ehe Impressionaio primitivamente 
igue; secondo il bisogno del. paese, sono ailissate ,sopra | © ranitamerite ll sistema’ nervoso, mercè di questo partentoso Balsamo, viene ridotto alla sua azione; tutto si ottiehe. Questo 
sîî due famosi specifici possotio ottenersi a | #1 Uno della meditazione anticamente chiamata riconforto deli epirti vitali (anchora sacra) ché di nessun altro medi 
anale sip) penare n sperare ertun ragione vive di omini amministro dal:pratici ai ebilitati, tali venuti, dietro 

can > do È i À 4 malattie, perdite, ’ ul ansi al 
Sclangaî, insomma in tutta la Cina, le Indie, le Isole dell'Arcipelago orientale, | atte gle toro funzioni va prirazioni of) also 


piaceri,-avanzala età, ecc. Ristora.e conserva le forze radicali‘ rendendole 


tte;alle-loro funzioni predestinate dalla halura. — 


malattia: verietca i cogli attestati delle'ottenuto guarigioni. 
>& Gurase: guafigione (radicale, dvfallibile .. in brevissimo 

a ca infallibile ,, 'evissimo te Îi 
cent 0 inyeterati, qualunque siano i loro, siitomi ln ‘ogni pr 
" (Dnotciron; dottore inglete Ha registrato uel Bollettino delle! Stlente 


INIEZIONE VEGETALE! BN 


SCIHOP9 DESESSAMNT— Chiamgloli 


Mifartivite nenemivM: sherian ANerionam.— È il più eficaco per 

ui, affezioni di petto, bronchiti,, catarro, polmoniti, inappotziize 

za è oltremodo notevole e di <oinmia' utilità in ugni condizlohe delli 
fe vulsi 

itna dell'orina nei medesimi, per cui si cc pp ame 

cagione, cessa coll'uso di questo Sciroppo ctie'è ‘innocuo. Cin questo 

it 50 il'flagon, coll'istruzione e-coll'Opustolo ; Pre- 

Ogni Macon di forma ottangolare 


i Santomina., il miglior vermitugo::Si.p i (porta:scolpito sul vetro: Preparati Orsanici di Sanit 980 one, ogni 
CONFETTI ig) fugo «Slyprendo:facilmbnto: ed.|:t0}} D “ ‘andà, BOoa GIOVANNI; e ya unito l'opuscolo ‘surinoiinato cella frena 


gradito il gusto, — Prezzo fr. 2 la etta, n 

GR , I AI di tptgieatima , ordinati-dalle celebrità' mediche di Francia con 
successo nelle palpitazioni di cuore. — Prezzo fr. 2 la boccetta yUti 

y\ [N OI d'Amico» mnemsama, necessaria ed efficace nelle cadute, contu- 
INI Jiti sioni è ferite indispensabile nelle officine, fabbriche, opifici. Il più 
prezioso ed il più usuale dei ere air fre Ya gegelia» Ù 

Ta uaini arnicato superiore al Taffeti ‘Inghilterra per ivtagli; lesferite, i 

PARPETA i Prezzo'del datato 1 e 08% 200 

Agente commissionario per lItalia D. MONDOS"Tofino , via dall’ 

da Bonzani-e de-Depanis; T'orino,.e. dai pringipali,.farmagiati nelle 


edale, n. &. Yendons 
CA DEAR, 


“mai scritta : Botca Giovanni Farmacista. con timbro particolare a doppio 


» teletli,, Reggio (Emilia), farmaci 


colore: 
‘(Vedi i documenti délle ottenute ‘guariginni nell’AI i 

Medi ooE della Gazzetta del Popalo di Torino, 1865-68). — big 
Depositario generale Genova; Bruzza, piazza-Nurva. 
Deposit Torino, Butizani. via; Dor»grossa;; Milano, Biraghi. corso Vittorio E- 
mauuete; Sassari, Solinas; Bol Hd Cogli Alessandria, Oviglio; Vercelli, Ber- 
I a ‘eale-Jodi; Revero, Coghi; Napoli, ano € n 
nardo: Firenze, Signorini; Cagliari, Tudde;:ed in Titta lo RA agi i i 
zionali. Coll’anmento..di un franco si spedisce, contro yaglia. postale franco di | 


«ferrovia; } tari TRA veri nn 


agita Fade più 


UL A3 colte dovute istitizioni indicarti la'tura di warie malattie; non che 


Società DUCK AN 


Con' privilegi esclusivi 1859 e 1862 


Caloriferi ad aria calda, ad aequa calda ed a vapo 
riscaldamento. di palazzi, «appartamenti, prigiomi;+chiesa , ospedalig collegi Fe per 
scuoli, caserme, manifitture, bigatteris , serre ed ogni altro»loc?le»:di c, data, 
capacità. ‘Per asciugamenti: di ‘tessuti, panni, stampati, sete, ecc. Per esige iasi 
di..piante,' radici; frutti, ecc. Per uso di lavanderia, bagni, ecc. menti: 

Torino, via; Lagrange, 23 — Milano, corso Porta Magenta; 25 — Fireny 
Palazzo Gotico del. Cav. Villa sulPrato. x 0a 


poro dg 


L'INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


1 Basta Versare "dh ‘poco ‘a acqua ‘calda Ba ‘questa ‘polvere per tabbfiagi 
inéhiostro il più perfetto, ©he scorre limpido e netto sulla carta, sabbricato 
le penne: asi mantiene: costantemente nero. e lucido. + Abiti) 
Non mai inchiostro ottenne finora il:più alto grado di perfezione com 
questo, confezionato, colla Polvere vegetale economica, j quale 


H pre 


vinee: tutti gli inchiostri d’oltre Manica e della Senna, ed offre qua 
meglio si' possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e'pubi lici ney 4 
banchieri 'è eommercianti, e tutti coloro che per ragion d'ufficio sony do 
pati in continua, scritturazione, { data " 
Prezzo per ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 42,‘ 
Ogni chil gramma di polvere dà 44 a 42 litri, d'inchiostro non copialivo 
e Ban6. litri ‘d'inchiostro copiativo. |. (+ Ù , ata 
Si spedisce. per.tuttovil regno franco di porto o no, a piacimento del com. 


mittente,.,ai.seguenti prezzi: n è Gpasitoy sf P , 
Affrancaso Non affrancato 
4 Chilogramma +. L. 47 i 4..Chilogramma «.. L.r48 — D 
412 » Mes 313) {o AR Bi » 6° colla 
LI ? DI A » com@ 


Ct I +. > 388 
Si-tieno pure un deposito d'inchiostro estratto dalla Polvere vegetale econo. 
micasal.prezzo di; Lo 4.25;:al.Chilegramma; . si i 
Se :vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26, Torino, 


mana, 
Sad 
conven 


i 
REFDLVERS 4 60 
Movimento continuò (Sistenile Lèfa 
© garantiti per la loro qualità‘. 
BRevelvers dei calibri 12,94) 
: millimetri, L. 65 caduno. Per cento gm. 
riche delle tre ‘dimensioni, L. 410° 
= © signori Comandanti: dei corpi,ii 
facessero acquisto di più Revolwera psi loro Uffiziali il pagamento si fura 
mezzo dell’Amministraziona.in tre rate mebsili, affine di, agevolarne l’ acqui 
..INB. Si spediscono, in. provincia. conti vaglia postale. — Il deposito si 
resto &. FEBHES, ottico di S. M., che tiene pure un grande avvenimento 
finoceoli; usò-militare, da &8, 60.0 63 lire, da vendersi alle stessa 
Zioni.dei Bevolvers., | <a io gs Tone 
gi gie # 2 TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 28. 
MILANO, .corso, Vittorio Emanuele, n..&5 rosso. 


PEPPE) sù i si 4 


) NR i 
IU) POLVERE MINERALE 
da dere VEST 7 P 
AUI } AA LI + PerrOEVeBOle -IRAGGi Banzai 
tessuto) s-nza alterarné ‘il (colore; Questa polvere ha la proprietà. 
tutti i corpi grassi senza lasciare la menoma traccia, Operazione facile 
Prezzo della scatola cent: $@.-\ | 


Vendesi all'Agenzia D. Mondo, Torino;ivia dell'Ospedale, n. gi 


“ ACQUA DI COLONIA 


“di GIOVA NIN'I MA RIA. FARINA® * > 


Véritable Eau de: Cologne dé J. M. ‘FARINA è Cologne. Que 
sl'acqua, composta degli saromi.i. più .spiritosi che produca. ileregno' vegetale, 
è rinomatissima per la toéletta della società elegante e viene usata con mollo 
vantaggio nelle lozioni e nei bagni.onde. riavyivare la. persona... Si_adope 
anche per profumare, le.lingerie e, l'isinfettare gli appartamenti spargendo n 
tlelicato ed aggradevole odore. — Boccette da L. È 2, 4; acquistandone 
3 boltiglie di qualsiasi sorta si ottiene il 10 per cento.. pasta 

Doppio estrafto d'acqua di Colonia, bottiglie da L. 1 23, 
2.50 e B. Acquistandone più bolliglie si fa. il medesimo sconto. Si spedistè 


in provincia dietro vaglia postale. 
Presso l'’AGENZIA COMPAIRE, portici della Fiera, 26, Torino. 


Libri a grande ribasso 


Cusanî, La Dalmazia, le Tsole Ju 
e la Grecia, memorie storico-stalistiche 
adorne di ‘carte geografiche vol. 2 L:? 

Colombo Lezioni sulle doit d un 
colta favella;, . ju; eZ 50 

«Grammatica teorico pratita della lingua 
tedesca ad uso degli itall ra. del! 
fac s‘mile dei caratteri seriltura 
tedesca ‘in lettere. minuscole è main- 
SORA) diana sia 0 ARMATO 
Hacobi, La Galvanoplastieaosiapr- 
cesso, per, ottenere. immediatamente; in 
via galvanica, lastre o. altro dale forv? 
solide di rame delle’ soluzioni dì questo 
metallo, opera adorna di rami k.0 

Beliotti, Dell'origine e del proftov 
dell'arte telegrafica, studio tecnico-storitt 
con tavole DL) 


Lana, Guida d una gita’ estro la Vat- 
‘sesia per cui si osservano alcuni luoghi 
e tutte le ble che in essa vi.sono, 

remesse diverse notizie generali intorno 
la medesima valle colla sua carta geo- 
grafica... + e ce e ,0.: (L_8 50. 

Tasso, La Gerusalemme liberata con 
notedi Antonmaria Robiola vol, 2.1.1 50 

Ozamanma, La civiltà nel V secolo. In- 
troduzione ad una storia della civiltà nei 
tempi barbari seguita da un saggio in- 
torno alle scuole d'Italia dal V al XII 
secolo.‘ — Della‘ solitudine e (dell''otto 
nachismo, lettere del;P. Antonio Angelini 
golfi alt fa L.175 

.Calami, Scene dell'insurrezione in 
diana, opera adorna d incisioni L. 2 50 
; Codice di commercio L.10» 
de ielland Atiatinvo ed alcuni suoi con- 
‘emporanei, traduzione dell’Arcontini, yo- G. Prati. Rodolfo, poemain qui 
topi Torte La 1 50% canti, adorno di ce pvt LI i# 

ii, spediscono: franchi di posta rivolgendo le d È io. lil i 
Felice Borri e Comp , via Barbaroux, SH 20... aneadgiali’ Rmpegie cnesi 


ni 
ni TOÙ 
È siii iii dit liora Pvinti Uda loro'il così detto bi È 
bott salici : per i re indefinitamente. <P i 
ENZA: DI COGNALIgavantità), ossia Ranci di DE ponifics 
| PROFUMI CONCENTRATI per liquori: francesi ss hast e i 
i t 70 profumi, = Una boccetta per 20 litrò 1. @, 0 Tio 
) otti sono chimicamente fabbricati. P.eposito;ce in don 
presso l’Agenzia D, Moxno, vi v e posito conte 
contro Viti pap PE Oealat Spedizione il pal! 
L ii i e cc 
3 4 
PORTAVOCE ÎN MINTATURA D'ABRABAR 
musa E GR pepe vv 
i! 


Questo Ara vite scoperta di un apparecchio acustico l 
lesto apparecchio sorpassà in efficacia tutto ciò chè è stato prodotto pf 
alleviamento di questa infermità, Modellato sull'orecchio; LODE Pit. n iper 


cettibile,-nonyavendo ché ua centi i di i 
i i ché metro di diametro, questo piccolo oggetto» 
nondimeno;;slapotentemente; suli'udito che do) sia ;L Liù difettoso di” last 


‘upzioni. Ins: o'Tipren 
IRR La «Esta scoperta offre tutti, i vantaggi possibili relativi questi 


di Ca LDEeoni Dossbno esere itvidli) uatimiguo Sia fa distanza; collforo astuto 
Il prezzo è "uzioni; non ehe una quantità di attestati sopra la loro ell: nti 
Spedizi gi fr il paio.in argento; @@ fi. il paio in argento dor", 

pecizione in provincia contro vaglia’ postale di fr. #6 per quelli invarg mulo; 
de rali x e di.fr. 2# per quelli in argento dorato. dl 
_yIndirizzarsi (franco).al: sig. Abrabam ; Champs-Élys6es, 142, a Paris 
all'Agenzia D, Mondo, in Torna, via dell'Ospedale, “o 5... 


Mela tivi ari 2 i 


“ Tipografia dell'Opinione diretta »da Co Carbone. 


